
Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 109

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di lunedı̀ 10 dicembre 2018



10 dicembre 2018 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni permanenti

5ª - Bilancio:

Plenaria (1ª pomeridiana) . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 12) . . . . . . » 12

Plenaria (2ª pomeridiana) . . . . . . . . . . . . . » 12

6ª - Finanze e tesoro:

Plenaria (pomeridiana) . . . . . . . . . . . . . . . » 29

Plenaria (notturna) (*)

13ª - Territorio, ambiente, beni ambientali:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 21) . . . . . . » 36

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 36

14ª - Politiche dell’Unione europea:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 38
_____________

——————————

(*) Il riassunto dei lavori della Commissione 6ª (Finanze e tesoro) verrà pubblicato in
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BILANCIO (5ª)

Lunedı̀ 10 dicembre 2018

Plenaria

82ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Crimi.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, attraverso l’attiva-
zione del circuito interno. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza
del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio as-
senso. Dispone quindi l’avvio della trasmissione della seduta.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(955-A) Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in
materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti poli-
tici, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo.

Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81

della Costituzione e in parte contrario condizionato, ai sensi della medesima norma costi-

tuzionale sugli emendamenti)

La relatrice ACCOTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i
relativi emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, proponendo, per quanto
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di competenza, in relazione al testo, alla luce dei chiarimenti forniti nella
Relazione tecnica aggiornata, di confermare il parere non ostativo già reso
per la Commissione di merito, in considerazione dell’assenza di profili di
carattere finanziario suscettibili di incidere sulla finanza pubblica.

In merito agli emendamenti già esaminati dalla Commissione di me-
rito e ripresentati in Assemblea, propone di confermare un parere contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.0.6, 1.0.7,
3.0.3, 9.15, 9.57 e 11.0.1. Sull’emendamento 1.0.1, ribadisce un parere di
semplice contrarietà, condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, all’inserimento, al capoverso «Articolo 1-bis», al comma 2, dopo le
parole:« competenti per materia», delle seguenti: «e per i profili finan-
ziari». Ribadisce, inoltre, un parere di semplice contrarietà sull’emenda-
mento 3.15.

Per quanto riguarda gli emendamenti di nuova presentazione in As-
semblea, segnala che occorre valutare la proposta 1.201 che, per alcune
fattispecie di reato, estende il divieto di confisca, ora previsto per i beni
appartenenti a persone estranee al reato, ai beni da destinare al risarci-
mento dei danni subiti dalla vittima del reato. Al riguardo, ricorda che,
in sede di parere reso alla Commissione giustizia, era stato formulato pa-
rere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emenda-
mento 1.68 (non ripresentato in Assemblea) che estendeva il divieto di
confisca ai beni appartenenti alla vittima del reato. Fa, infine, presente
che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario CRIMI, con riferimento al testo e agli emendamenti
già esaminati dalla Commissione di merito e ripresentati in Assemblea,
esprime un avviso conforme alla relatrice. Sulla proposta 1.201, di nuova
presentazione, formula una valutazione di contrarietà, per i profili finan-
ziari, in coerenza con quanto già stabilito nel parere reso alla Commis-
sione giustizia.

In assenza di richieste di intervento, la relatrice ACCOTO (M5S) pro-
pone, quindi, l’approvazione del seguente parere: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
alla luce dei chiarimenti forniti nella relazione tecnica aggiornata, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo, in considerazione
dell’assenza di profili di carattere finanziario suscettibili di incidere sui
saldi di finanza pubblica.

In merito agli emendamenti trasmessi dall’Assemblea, esprime parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.0.6,
1.0.7, 3.0.3, 9.15, 9.57, 11.0.1 e 1.201.

Sull’emendamento 1.0.1, il parere è di semplice contrarietà, condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento, al capo-
verso "Articolo 1-bis", al comma 2, dopo le parole: "competenti per ma-
teria", delle seguenti: "e per i profili finanziari".

Esprime parere di semplice contrarietà sull’emendamento 3.15.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti».
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere, messa ai voti, risulta approvata.

(257) MARCUCCI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Con-
siglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ot-
tobre 2005

(702) Michela MONTEVECCHI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione

quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta

a Faro il 27 ottobre 2005

(Parere alla 3ª Commissione sul testo unificato. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az) illustra il testo unificato dei di-
segni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il testo
unificato riproduce sostanzialmente il disegno di legge n. 2885 della XVII
legislatura, su cui la Commissione aveva già espresso parere di nulla osta,
e che esso aggiorna la decorrenza della copertura finanziaria degli oneri.
Propone, pertanto, di esprimere un parere non ostativo.

Il rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla re-
latrice.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere è messa ai voti e approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante individuazione dei beneficiari, per le annualità

2014-2017, del Fondo nazionale integrativo per i comuni montani (n. 52)

(Parere al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, ai sensi dell’articolo 1, comma

320, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favo-

revole con osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 28 novembre.

Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd’Az) ricorda che, nella precedente se-
duta, aveva illustrato una proposta di parere favorevole con due osserva-
zioni, delle quali la prima raccomanda al Governo di attivarsi per assicu-
rare il finanziamento dei progetti relativi ad una serie di comuni montani
dell’Abruzzo e del Piemonte che, seppur approvati, sono risultati esclusi
per il superamento delle disponibilità, mentre la seconda chiede di valu-
tare l’emanazione di un nuovo bando, destinato ai comuni interamente
montani, per le quote residue riferiti a ciascun territorio regionale.

Il sottosegretario CRIMI esprime un avviso favorevole alla proposta
di parere.
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Verificata la presenza del prescritto numero legale, il presidente PE-
SCO mette in votazione la proposta di parere, pubblicata in allegato, che
risulta approvata.

IN SEDE CONSULTIVA

(981) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-

nale per il triennio 2019-2021, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere al Presidente del Senato, ai sensi dell’articolo 126, comma 4, del Regolamento.

Esame. Parere favorevole)

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, ricorda che la
Commissione bilancio è chiamata a rendere un parere preliminare, ai sensi
dell’articolo 126, comma 4, del Regolamento, al Presidente del Senato, in
ordine alla correttezza della copertura finanziaria del disegno di legge di
bilancio, in conformità alle norme di contabilità pubblica. A tale propo-
sito, ritiene utile ricordare che la riforma della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto 2016, n. 163, in attuazione
dell’articolo 15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha apportato alcune
innovazioni alla disciplina contabile, che hanno trovato per la prima volta
attuazione nel corso della sessione di bilancio relativa al triennio 2017-
2019.

Osserva che, per il disegno di legge di bilancio, a differenza di
quanto avveniva per la legge di stabilità, non si prevede alcun vincolo
di copertura finanziaria, posto che il bilancio dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge n. 243 del 2012, soggiace ad una regola di equilibrio
per effetto della quale il valore del saldo netto da finanziare o da impie-
gare si raccorda con il percorso programmatico stabilito per gli obiettivi di
finanza pubblica. Di tale coerenza si deve dare conto sia nella relazione
tecnica che nella nota tecnico-illustrativa, allegate al disegno di legge di
bilancio, ai sensi dell’articolo 21, commi 12-bis, lettera c), e 12-quater,
lettera a), della legge n. 196 del 2009 come aggiornati all’atto del passag-
gio del disegno di legge all’esame del Senato.

Per quanto concerne i profili finanziari, fa presente che la relazione
tecnica, aggiornata in base ai limitati effetti finanziari sui saldi connessi
agli emendamenti approvati dalla Camera dei deputati, espone una tavola
di raccordo tra il saldo netto da finanziare programmatico e il conto con-
solidato delle pubbliche amministrazioni programmatico, che rappresenta
la coerenza tra i saldi programmatici riferiti al bilancio dello Stato e l’o-
biettivo programmatico definito nella Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza (DEF) deliberato dal Consiglio dei ministri
del 27 settembre 2018. La rappresentazione che viene data per il triennio
2019-2021 nella predetta tavola di raccordo tra il saldo netto da finanziare
programmatico e il conto consolidato delle pubbliche amministrazioni pro-
grammatico prevede l’illustrazione dei passaggi che, a partire dal disegno
di legge di bilancio integrato ed emendato, permettono di definire gli
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obiettivi programmatici di indebitamento netto per ciascuno degli anni del
bilancio di previsione.

Segnala che per il 2019 il saldo netto da finanziare di competenza è
pari a 68 miliardi, dovuto a entrate finali pari a 578 miliardi e spese finali
pari a 646 miliardi; tali valori includono rispettivamente 32 miliardi per le
entrate e 34 miliardi per la spesa dovuti a regolazioni contabili e debitorie.
Nel 2020 il saldo netto da finanziare è pari a 55 miliardi (le entrate finali
si attestano a 595 miliardi e le spese finali a 650 miliardi al lordo delle
regolazioni contabili e debitorie che sono pari a 31 miliardi per le entrate
e 33 miliardi per la spesa). Nel 2021 il saldo netto da finanziare è pari a
44 miliardi: le entrate finali si attestano a 603 miliardi e le spese finali a
647 miliardi; entrambi gli aggregati comprendono le regolazioni contabili
e debitorie pari a 28 miliardi per le entrate e 30 miliardi per la spesa.
L’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni si attesta a 44 mi-
liardi nel 2019, a 39 miliardi nel 2020 e a 35 miliardi nel 2021.

Tali valori del saldo netto appaiono coerenti sia con il livello mas-
simo del saldo netto da finanziare fissato dall’articolo 1, comma 1, del di-
segno di legge di bilancio, sia con l’indebitamento netto programmatico,
come risultante dai valori tendenziali riportati nella Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza 2018, modificati alla luce degli ef-
fetti complessivi della manovra, come rappresentati dal prospetto riepilo-
gativo allegato al disegno di legge di bilancio 2019. Propone, pertanto, di
sottoporre all’attenzione del Presidente del Senato un parere favorevole in
relazione ai profili di cui all’articolo 126, comma 4, del Regolamento.

Il sottosegretario CRIMI, nel depositare formalmente la relazione tec-
nica aggiornata, verificata positivamente, relativa al disegno di legge di
bilancio 2019, esprime, in relazione al parere preliminare, di cui all’arti-
colo 126, comma 4, del Regolamento, un avviso conforme alla proposta
del relatore.

Il senatore MISIANI (PD), atteso che non risulta ancora trasmesso
dal Governo l’aggiornamento della nota tecnico-illustrativa, richiesto dalla
legge di contabilità all’atto del passaggio da un ramo all’altro del Parla-
mento del disegno di legge di bilancio, ritiene che la Commissione non
possa pronunciarsi ai sensi dell’articolo 126, comma 4, del Regolamento.

Il relatore PESCO (M5S) fa presente che, ai fini dell’espressione del
parere preliminare sulla correttezza della copertura del disegno di legge di
bilancio, non appare necessaria la previa trasmissione della nota tecnico-
illustrativa aggiornata, che svolge una funzione meramente conoscitiva
sul raccordo tra il provvedimento in questione e il conto consolidato delle
amministrazioni pubbliche.

Il senatore FANTETTI (FI-BP) chiede chiarimenti sul rapporto tra il
saldo netto da finanziare e i valori dovuti, per le entrate e le spese, a re-
golazioni contabili e debitorie.
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Il PRESIDENTE(M5S) risponde che le regolazioni contabili e debito-

rie sono incluse, rispettivamente, nelle entrate finali e nelle spese finali, la

cui differenza determina il saldo netto da finanziare di competenza.

Sulla base delle interlocuzioni svolte, formula quindi la seguente pro-

posta di parere: «La 5ª Commissione permanente (programmazione econo-

mica, bilancio), esaminato, ai sensi dell’articolo 126, comma 4, del Rego-

lamento, il disegno di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 e

sentito il rappresentante del Governo, premesso che: la riforma della legge

di contabilità e finanza pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto 2016, n.

163, in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243,

ha apportato alcune significative innovazioni alla disciplina contabile, che

riguardano sia l’articolazione che i contenuti della manovra di finanza

pubblica; per quanto riguarda l’articolazione della manovra, si ricorda

che sono stati accorpati in un unico provvedimento (il disegno di legge

di bilancio), composto da due sezioni, i contenuti dei due disegni di legge

(stabilità e bilancio) che, ai sensi della legislazione previgente, dovevano

essere presentati alle Camere; in questo quadro, il disegno di legge di bi-

lancio, sulla base di quanto previsto dall’articolo 14 della legge n. 243 del

2012, non soggiace ad una regola di copertura, ma ad una regola di equi-

librio, per effetto della quale il valore del saldo netto da finanziare o da

impiegare da esso risultante deve essere coerente con gli obiettivi pro-

grammatici di finanza pubblica; rilevato che, per quanto concerne i profili

finanziari: la relazione tecnica aggiornata reca elementi di informazione

sulla coerenza del valore programmatico del saldo netto da finanziare o

da impiegare risultante dal disegno di legge di bilancio con gli obiettivi

programmatici, attraverso una tavola di raccordo tra il saldo netto da fi-

nanziare programmatico e il conto economico consolidato delle pubbliche

amministrazioni programmatico; dalla tavola di raccordo emerge che, in

corrispondenza di un saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato,

pari a circa 68 miliardi nel 2019, 55 miliardi nel 2020 e 44 miliardi nel

2021, l’indebitamento netto del conto consolidato delle pubbliche ammini-

strazioni si attesta a circa 44 miliardi nel 2019, 39 miliardi nel 2020 e 35

miliardi nel 2021; tali valori del saldo netto appaiono coerenti sia con il

livello massimo del saldo netto da finanziare fissato dall’articolo 1,

comma 1, del disegno di legge di bilancio, sia con l’indebitamento netto

programmatico risultante dai valori tendenziali riportati nella Nota di ag-

giornamento del Documento di economia e finanza 2018, come modificati

alla luce degli effetti complessivi della manovra; esprime parere favore-

vole, ritenendo che i valori del saldo netto da finanziare risultanti dal di-

segno di legge recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 siano coerenti
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con l’indebitamento netto programmatico risultante dai valori tendenziali
riportati nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi-
nanza 2018, come modificati alla luce degli effetti complessivi della ma-
novra.».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere, messa ai voti, risulta approvata.

La seduta termina alle ore 15,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 52

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, premesso che:

– l’articolo 1, commi 319-321, della legge n. 228 del 2012 ha isti-
tuito, a decorrere dal 2013, il «Fondo nazionale integrativo per i comuni
montani», con una dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno 2013 e 5
milioni di euro annui a decorrere dal 2014, da destinare al finanziamento
dei progetti di sviluppo socio-economico per i comuni classificati intera-
mente montani;

– il Fondo – le cui risorse sono iscritte in un apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze – è
gestito dal Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri;

– il comma 320 dispone che all’individuazione dei progetti si prov-
veda, entro il 30 marzo di ciascun anno, con decreto del Ministro per i
rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata;

– per le annualità 2014-2017, è stato pubblicato in data 5 giugno
2017 un Bando, che ha definito le modalità di presentazione delle richieste
di finanziamento dei progetti da parte dei comuni montani;

– le regioni hanno svolto la fase istruttoria delle domande e predi-
sposto gli elenchi degli enti istanti con le relative valutazioni e i relativi
punteggi delle iniziative presentate. Le graduatorie finali di ciascuna re-
gione sono state approvate con provvedimento di asseveramento del
Capo del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

– in data 18 ottobre 2018 è stata raggiunta l’intesa prescritta in
Conferenza unificata;

– secondo il Bando, le risorse disponibili sono destinate al finan-
ziamento di iniziative a sostegno delle attività commerciali nei comuni
in cui queste non siano presenti o siano carenti;

– tali risorse ammontano a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015, 4.728.870 euro per l’anno 2016 e 4.324.717 euro per
l’anno 2017, per un totale di 19.053.587 euro;

– lo schema di decreto in esame riporta, nelle premesse, che si è
proceduto ad una compensazione tra le quote destinate a progetti annuali
e pluriennali, nell’ambito dello stesso territorio regionale, al fine di am-
pliare il numero di progetti ammessi al finanziamento. Nonostante tale



10 dicembre 2018 5ª Commissione– 11 –

compensazione tra progetti annuali e pluriennali, sono risultati finanziabili
18 progetti pluriennali e 388 progetti annuali, per un importo totale di
11.197.868 euro, inferiori agli oltre 19 milioni disponibili;

– in due regioni (Piemonte e Abruzzo), nonostante la compensa-
zione suddetta, sono risultate escluse alcune richieste di finanziamento
di progetti approvati (rispettivamente 3 e 15);

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

– si raccomanda al Governo di attivarsi con sollecitudine per assi-
curare il finanziamento dei progetti annuali approvati e inseriti nelle gra-
duatorie delle regioni Piemonte ed Abruzzo che, anche dopo la compen-
sazione, sono risultati esclusi per il superamento delle disponibilità asse-
gnate;

– si valuti, in conformità a quanto previsto dall’articolo 7, comma
7, del Bando, l’emanazione, per le quote residue riferite a ciascun territo-
rio regionale, di un nuovo bando destinato ai comuni interamente montani
per l’attuazione di progetti nell’ambito della promozione del turismo, del
settore primario, delle attività artigianali tradizionali e del commercio dei
prodotti di prima necessità.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 12

Presidenza del Presidente

PESCO

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

83ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Laura Castelli.

La seduta inizia alle ore 18,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, attraverso l’attiva-
zione del circuito interno. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza
del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio as-
senso. Dispone quindi l’avvio della trasmissione della seduta.

La Commissione conviene.
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SUL REGIME DI AMMISSIBILITÀ DEGLI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE DI

BILANCIO

Il presidente PESCO avverte che, per la sessione di bilancio in corso,
si applicano le regole di ammissibilità degli emendamenti già seguite negli
anni precedenti, ai fini del rispetto dei saldi di finanza pubblica definiti
nella risoluzione di approvazione della Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2018, con riferimento al saldo netto da fi-
nanziare, al saldo di cassa delle pubbliche amministrazioni e all’indebita-
mento netto delle pubbliche amministrazioni.

Peraltro, le regole sul regime di ammissibilità degli emendamenti
presso la 5ª Commissione permanente devono essere interpretate, anche
in considerazione di quanto previsto dall’articolo 128, comma 6, del Re-
golamento, alla luce dell’articolazione della manovra e delle disposizioni
che ne disciplinano i contenuti recate dalla legge di contabilità e finanza
pubblica n. 196 del 2009, come modificata dalla legge n. 163 del 2016.

Il disegno di legge di bilancio risulta strutturato in due sezioni, i cui
contenuti normativi sono previsti dalla legislazione contabile: la prima se-
zione dispone annualmente il quadro di riferimento finanziario e provvede
alla regolazione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vi-
gente al fine di adeguarne gli effetti finanziari agli obiettivi; essa contiene,
per ciascun anno del triennio di riferimento, le misure quantitative neces-
sarie a realizzare gli obiettivi programmatici di finanza pubblica e i loro
eventuali aggiornamenti.

La seconda sezione è formata sulla base della legislazione vigente ed
espone per l’entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le
unità di voto parlamentare determinate con riferimento, rispettivamente,
alla tipologia di entrata e ad aree omogenee di attività (ossia i programmi
di spesa). Altresı̀, nel disegno di legge di bilancio vi sono elementi non
emendabili; le modifiche operate dalla prima sezione sono poi riversate
nella seconda sezione attraverso la Nota di variazioni.

Alla luce dell’articolazione del disegno di legge di bilancio, per
quanto riguarda la prima sezione, fa presente che le ordinarie regole di
ammissibilità, precedentemente applicate al disegno di legge di stabilità,
sono riassunte nei seguenti termini: sono considerati inammissibili gli
emendamenti alla parte normativa che introducono disposizioni che preve-
dono una modifica diretta dei programmi di spesa iscritti nella seconda se-
zione, in modo da escludere sovrapposizioni tra l’area normativa riservata
alla prima sezione e l’area contabile riservata alla seconda sezione. Sono
considerati inammissibili gli emendamenti nella parte in cui ci si limiti a
specificare i riflessi di natura contabile sulla seconda sezione delle inno-
vazioni normative introdotte nella prima sezione, posto che l’esplicita-
zione di tali riflessi, avendo valenza meramente tecnica, è rimessa al Go-
verno attraverso l’elaborazione della Nota di variazioni. Rammenta, poi,
che la prima sezione può contenere, a differenza di quanto stabilito dalla
precedente normativa, disposizioni di carattere complessivamente espan-
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sivo, non essendo stata riproposta nella novella della legge n. 163 del
2016 la disposizione di cui all’articolo 11, comma 3, lettera i), della legge
n. 196 del 2009, ai sensi della quale la legge di stabilità doveva indicare le
sole norme che comportassero aumenti di entrata o riduzioni di spesa.

In linea generale, sotto il profilo della compensazione finanziaria, se-
gnala che gli emendamenti che comportano conseguenze finanziarie peg-
giorative dei saldi devono essere costruiti a doppia voce, di cui la seconda
è costituita dalla copertura; la compensazione deve riguardare gli effetti
sul saldo netto da finanziare di competenza del bilancio dello Stato, sul
saldo di cassa delle pubbliche amministrazioni e sull’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni; per il secondo e il terzo aspetto, occorre
tener conto degli effetti, come quantificati nella relazione tecnica, nonché
nel prospetto riepilogativo di cui all’articolo 21, comma 12-ter, della legge
n. 196 del 2009, in relazione ai vari obiettivi e quindi considerando gli
eventuali coefficienti di realizzazione assunti dal Governo. La compensa-
zione deve riferirsi agli effetti dell’emendamento per tutta la durata della
loro vigenza e deve garantire, dunque, mezzi di copertura di durata e
quantità almeno uguale rispetto all’onere. Poiché il provvedimento non
presenta in sé margini utilizzabili, tutti gli emendamenti con conseguenze
finanziarie debbono essere compensati; non possono essere usati mezzi di
parte capitale per coprire oneri correnti. In merito ai limiti di contenuto, si
rammenta poi il diverso tenore letterale della disposizione (articolo 21,
comma 1-quinquies), secondo cui la prima sezione «non deve in ogni
caso» contenere norme di delega, di carattere ordinamentale o organizza-
torio, né interventi di natura localistica o microsettoriale. Tali emenda-
menti sono pertanto inammissibili. Sono inammissibili emendamenti ag-
giuntivi privi di effetti finanziari con decorrenza nel triennio di riferimento
(articolo 21, comma 1-ter, lettera b), della legge 196). Sono inammissibili
emendamenti di modifica delle norme di contabilità generale dello Stato
(articolo 128, comma 6, del Regolamento).

Fa presente che sono ammissibili, invece, emendamenti aggiuntivi,
purché con esclusivo contenuto ed effetto di miglioramento, nonché emen-
damenti sostitutivi, nel rispetto della compensazione e del contenuto pro-
prio, e soppressivi, a condizione della compensazione. Sono inammissibili
le proposte emendative che dispongono l’uso parziale di risparmi, a meno
che non siano destinati all’attuazione degli istituti contrattuali e ai rinnovi
contrattuali. Infine, sono ammissibili, ai sensi dell’articolo 21, comma 1-
ter, lettera f) della legge n. 196 del 2009, emendamenti recanti misure cor-
rettive degli effetti finanziari delle leggi di cui all’articolo 17, commi 12 e
13, della predetta legge n. 196. Sono altresı̀ ammissibili gli emendamenti
relativi alla materia di cui all’articolo 21, comma 1-ter, lettera g), della
legge n. 196 del 2009 (concorso degli enti territoriali). In linea generale,
in caso di approvazione, le compensazioni superflue si intendono per non
apposte, quelle esuberanti sono computate per il necessario, ove possibile,
quelle incerte vengono adeguate, salva la congruità. Gli emendamenti do-
vranno essere formulati in modo da garantire un chiaro e reciproco colle-
gamento tra la portata della disposizione onerosa e la parte compensativa.
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Rammenta, inoltre, che non sono più allegati alla prima sezione la
determinazione degli importi delle leggi di spesa permanenti, la riduzione
di autorizzazioni legislative di spesa di parte corrente e le variazioni delle
leggi che dispongano spese a carattere pluriennale in conto capitale, di cui
alle Tabelle C, D e E della precedente legge di stabilità. Tali determina-
zioni sono incorporate nell’ambito della seconda sezione e sono riepilo-
gate in una tabella avente carattere meramente informativo e non emenda-
bile; le Tabelle A e B sono invece allegate alla prima sezione. Restano
invariati i criteri di emendabilità riguardanti tali tabelle. In particolare,
per quanto attiene alla Tabella A, gli emendamenti ad essa ad essa riferiti
devono essere formulati con esclusivo riferimento alla dotazione relativa
ai Ministeri medesimi. Eventuali indicazioni di specifiche finalizzazioni
programmatiche devono intendersi come non apposte. Non sono inoltre
ammissibili gli emendamenti volti a ridurre gli accantonamenti finalizzati
alla copertura finanziaria di ratifiche di accordi internazionali (accantona-
mento della Tabella A relativo al Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale) e quelli volti a ridurre la quota degli accantona-
menti corrispondente alle prenotazioni relative a provvedimenti in stato di
relazione in Assemblea sui quali le Commissioni bilancio abbiano
espresso un parere favorevole prima dell’avvio della sessione di bilancio.
L’emendabilità della Tabella B è in linea di massima soggetta alle mede-
sime regole esposte con riferimento alla Tabella A, fermo restando che la
riduzione di accantonamenti di Tabella B può essere utilizzata al fine di
compensazione delle sole spese di conto capitale.

Per quanto riguarda, invece, la seconda sezione, ferma restando la re-
gola secondo cui oggetto di deliberazione parlamentare sono i programmi
di spesa e le tipologie di entrata, osserva che sono inammissibili gli emen-
damenti che dispongono modifiche alle poste contabili che evidenziano le
variazioni risultanti dalle modifiche apportate alla legislazione vigente con
la prima sezione, posto che tali variazioni risultano meramente consequen-
ziali a innovazioni legislative introdotte dalla medesima prima sezione e
possono pertanto essere modificate solo intervenendo sulle predette inno-
vazioni legislative. Sono invece ammissibili gli emendamenti alle rimodu-
lazioni compensative e ai rifinanziamenti, definanziamenti e riprogramma-
zioni dei fattori legislativi previste dall’articolo 23, comma 3, della legge
di contabilità. Più in particolare, per quanto concerne lo stato di previsione
dell’entrata, in considerazione della pregiudizialità e dell’autonomia delle
valutazioni concernenti le entrate, gli emendamenti che propongono au-
menti nelle previsioni non possono essere utilizzati in forma compensativa
per la contestuale copertura di nuove o maggiori spese. Pertanto, tutti gli
emendamenti alla Tabella n. 1 devono essere presentati e motivati, logica-
mente, come correzione di previsioni giudicate non corrette: essi devono
riferirsi esclusivamente ad una determinata tipologia di tributo. Per quanto
concerne gli stati di previsione della spesa, rammenta che l’unità elemen-
tare dello stato di previsione oggetto dell’approvazione parlamentare è co-
stituita dal programma. Premesso che in sede di esame dei documenti di
bilancio, in senso stretto, non vi è una determinazione esplicita sui saldi di



10 dicembre 2018 5ª Commissione– 16 –

cassa e che ogni incremento della previsione di cassa deve essere coerente
con le risorse rappresentate dalla massa spendibile, gli emendamenti che
aumentano la cassa (se non compensati) potrebbero avere effetti di peg-
gioramento del fabbisogno e dell’indebitamento netto; di conseguenza,
eventuali emendamenti che incrementino le dotazioni complessive di cassa
sono incompatibili con gli obiettivi fissati nella risoluzione parlamentare
di approvazione dei saldi e quindi inammissibili. Rammenta, altresı̀, che
con il decreto legislativo n. 90 del 2016 è stata superata la ripartizione
delle spese in «rimodulabili» e «non rimodulabili», in favore di una clas-
sificazione che distingue direttamente le spese in oneri inderogabili, fattori
legislativi e spese di adeguamento al fabbisogno, a seconda della natura
dell’autorizzazione di spesa sottostante, cui si collega il grado di flessibi-
lità e di manovrabilità della spesa stessa. Possono essere, pertanto, oggetto
di emendamento i programmi dei diversi stati di previsione per gli importi
corrispondenti alle spese previste dalle lettere b) e c) dell’articolo 21,
comma 5, della legge 196, ossia fattore legislativo e adeguamento al fab-
bisogno. Sono pertanto inammissibili emendamenti di tipo compensativo,
finalizzati ad aumentare la spesa corrente o a ridurre le entrate correnti,
che risultino compensati con riduzioni di spesa in conto capitale o con au-
menti di entrata in conto capitale. Sono, pertanto, ammissibili gli emenda-
menti che recano aumenti di spesa su programmi contenenti fattori legisla-
tivi o adeguamenti al fabbisogno, provvisti della relativa compensazione
finanziaria, tanto in termini di cassa quanto di competenza, a valere su al-
tri programmi di spesa contenenti fattori legislativi o adeguamenti al fab-
bisogno, fatta salva l’indicazione dell’autorizzazione di spesa oggetto di
emendamento.

Trattandosi di seconda lettura, per accertare la correlazione tra le di-
sposizioni della prima e della seconda sezione, segnala che occorre con-
sultare la Nota di variazioni relativamente alle singole Tabelle nello stam-
pato Camera o nel relativo stampato Senato. Non sono, altresı̀, emendabili,
in seconda lettura, i programmi la cui dotazione sia stata modificata dal-
l’altro ramo del Parlamento per effetto di modifiche apportate alla prima
sezione del disegno di legge (articolo 129, comma 3, del Regolamento).
Per quanto riguarda, inoltre, gli emendamenti volti a modificare contem-
poraneamente la prima e la seconda sezione, fa presente che questi
sono altresı̀ ammissibili, ferma restando la compensazione. Da un punto
di vista sostanziale, essi appaiono infatti coerenti con la logica sottesa
alle modifiche introdotte alla legge n. 196 del 2009 con la legge n. 163
del 2016, che è quella di far sı̀ che la decisione di bilancio sia incentrata
sull’insieme delle entrate e delle spese pubbliche, anziché sulla loro varia-
zione al margine. Tali emendamenti soggiacciono in ogni caso agli stessi
vincoli di ammissibilità validi per gli emendamenti riferiti alla seconda se-
zione.

Infine, segnala che sono inammissibili gli emendamenti che rechino
variazioni lineari o indistinte a più programmi di spesa per evidenti motivi
di specificità. Tutti gli emendamenti non possono essere riferiti al capi-
tolo. Laddove l’emendamento presenti un riferimento anche al capitolo,
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quest’ultimo si intende come non apposto sotto il profilo procedurale,
neanche sotto forma di specificazione interna al programma; pertanto,
gli emendamenti formulati con riferimento esclusivo a capitoli di bilancio
sono inammissibili, mentre da quelli formulati con riferimento al pro-
gramma sarà espunto ogni eventuale riferimento anche ai capitoli. A
fini meramente conoscitivi fa presente che viene comunque presentato
un allegato tecnico comprensivo anche della ripartizione per capitoli.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(981 e 981-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2019 e per il

triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(Esame e rinvio)

Il relatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) ricorda che il disegno di legge di
bilancio, è suddiviso, secondo quanto prescritto dalla legge di contabilità,
in due sezioni: la prima sezione contiene disposizioni che integrano o mo-
dificano la legislazione di entrata e di spesa, mentre la seconda sezione
contiene il bilancio a legislazione vigente e le variazioni non determinate
da innovazioni normative. Queste includono anche finanziamenti, definan-
ziamenti e riprogrammazioni di entrate e di spese.

Le disposizioni contenute nella prima sezione riguardano misure
volte al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti a livello
macroeconomico nella Nota di aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza 2018 e, da ultimo, nel Documento programmatico di bilan-
cio 2019. Al perseguimento di tali obiettivi concorrono altresı̀ le misure
contenute nel decreto-legge n. 119 del 2018 in materia fiscale e finanzia-
ria, che pertanto costituisce parte integrante della manovra per il 2019.

In particolare, la manovra mira a conseguire un indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni con un profilo decrescente e pari al 2,4
per cento del PIL nel 2019, al 2,1 per cento nel 2020 e all’1,8 per cento
nel 2021.

Pur avendo riguardo alla sostenibilità di lungo termine dei conti pub-
blici, e quindi alla riduzione del debito pubblico in rapporto al PIL, la ma-
novra intende sostenere la crescita attraverso una serie di misure finaliz-
zate al sostegno delle fasce di popolazione più colpite dalla crisi econo-
mica degli anni passati e alla riduzione delle rigidità del sistema pensio-
nistico. A queste si aggiunge una serie di interventi volta a sostenere gli
investimenti e a ridurre il carico fiscale sulle imprese individuali, gli arti-
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giani e i professionisti, in modo da stimolare la crescita e ridurre il peso
del debito sul PIL.

Durante l’esame in prima lettura, la Camera dei deputati ha apportato
al disegno di legge di bilancio una serie di modifiche recepite nella se-
conda sezione del disegno di legge a mezzo della Nota di variazioni, da
cui risulta che le modifiche sono risultate neutrali in termini di effetti
sui saldi di finanza pubblica.

Per effetto della manovra del Governo e degli emendamenti approvati
dalla Camera, il saldo netto da finanziare di competenza, pari alla diffe-
renza tra le spese e le entrate finali, al netto delle operazioni di accensione
e rimborso prestiti, risulta pari a 67,9 miliardi di euro nel 2019, 55 mi-
liardi nel 2020 e 43,6 miliardi nel 2021. Il ricorso al mercato, dato dalla
differenza tra le entrate finali, cioè al netto di quelle per accensioni di pre-
stiti, e le spese totali, risulta pari a 299,4 miliardi di euro nel 2019, 284
miliardi nel 2020 e 288,4 miliardi nel 2021.

Per quanto riguarda i contenuti della prima sezione, tra le misure ri-
guardanti le entrate segnala la sterilizzazione dell’aumento dell’aliquota
dell’accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché sul gasolio
usato come carburante, previsto a copertura delle agevolazioni introdotte
con l’ACE; l’estensione del regime forfettario, ossia l’imposta sostitutiva
unica con aliquota del 15 per cento, ai contribuenti che hanno conseguito
nell’anno precedente ricavi, ovvero percepito compensi, fino a un mas-
simo di 65.000 euro; l’elevazione, approvata dalla Camera, dal 20 al 40
per cento della percentuale di deducibilità dalle imposte sui redditi del-
l’IMU dovuta su immobili strumentali; l’introduzione di un’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP, con aliquota al 20 per cento,
per gli imprenditori individuali, gli artisti e i professionisti con ricavi fino
a 100.000 euro che non ricadono nel regime forfettario; l’introduzione del
riporto illimitato delle perdite per tutti i soggetti IRPEF, a prescindere dal
regime contabile adottato; l’innalzamento, introdotto dalla Camera, da
516,46 a 1.000 euro della detrazione forfetaria per le spese sostenute
dai non vedenti per il mantenimento dei cani guida, nel limite di spesa
di 510.000 euro per il 2020 e 290.000 euro a decorrere dall’anno 2021;
l’applicazione di un’aliquota IRES agevolata al 15 per cento (in luogo del-
l’ordinaria al 24 per cento) a parte del reddito delle imprese che incremen-
tano i livelli occupazionali ed effettuano nuovi investimenti, nonché l’ap-
plicazione di tale agevolazione alle imprese soggette a IRPEF; l’applica-
zione senza riduzioni, approvata dalla Camera, del credito d’imposta rela-
tivo alle accise sui carburanti per gli autotrasportatori; l’estensione del re-
gime agevolato della cedolare secca agli immobili commerciali fino a 600
metri quadrati di superficie; la proroga e la rimodulazione del cosiddetto
iperammortamento, che consente di maggiorare il costo di acquisizione dei
beni materiali strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica
e digitale; l’estensione della procedura di estromissione agevolata, ovvero
di esclusione dei beni immobili strumentali dal patrimonio dell’impresa,
disposta dalla legge di stabilità 2016 ai beni posseduti dagli imprenditori
individuali al 31 ottobre 2018; la proroga, per l’anno 2019, delle detra-
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zioni spettanti per le spese sostenute per gli interventi di efficienza ener-
getica, ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili e di grandi elet-
trodomestici; la proroga di un anno dell’applicazione del credito d’imposta
per la formazione 4.0.

Tra le misure volte a favorire la ripresa degli investimenti pubblici,
segnala l’istituzione di un fondo finalizzato al rilancio degli investimenti
delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, con
una dotazione complessiva di circa 49,7 miliardi di euro per gli anni
dal 2019 al 2033, da ripartirsi sulla base di programmi settoriali presentati
dalle amministrazioni centrali dello Stato per le materie di propria compe-
tenza; l’istituzione, a decorrere dal 2019, di un fondo destinato al rilancio
degli investimenti degli enti territoriali per lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, nei settori dell’edilizia pubblica, della manutenzione della rete via-
ria, del dissesto idrogeologico, della prevenzione del rischio sismico e
della valorizzazione dei beni culturali e ambientali; la previsione di due
distinti programmi – gestiti rispettivamente dalle singole regioni e dal Mi-
nistero dell’interno – aventi però la medesima finalità di consentire la rea-
lizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del
territorio. Per la realizzazione di tali programmi sono assegnati ai comuni,
per il periodo 2021-2033, mediante riparto effettuato dal soggetto gestore,
contributi (a valere sul fondo per gli investimenti degli enti territoriali) per
un importo complessivo di circa 8,1 miliardi di euro. Al fine di superare le
criticità nella progettazione degli investimenti pubblici, spesso il princi-
pale fattore di ostacolo alla loro realizzazione, i commi da 86 a 93 dell’ar-
ticolo 1 del disegno di legge istituiscono la centrale per la progettazione
delle opere pubbliche, di cui possono avvalersi le amministrazioni centrali
e gli enti territoriali interessati per la progettazione di opere pubbliche. I
commi 94-96, introdotti nel corso dell’esame alla Camera, aumentano le
facoltà assunzionali delle regioni che attivano determinate misure ammini-
strative, prevedendo che le stesse possono assumere sino ad un massimo
di cinquanta unità di personale a tempo determinato. Si prevede inoltre l’i-
stituzione, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
di una struttura di missione temporanea per il supporto alle attività del
Presidente del Consiglio dei ministri relative al coordinamento delle poli-
tiche del Governo e dell’indirizzo politico e amministrativo dei ministri in
materia di investimenti pubblici e privati. Alla struttura, denominata «In-
vestItalia» sono attribuiti diversi compiti, funzionali al potenziamento
della capacità espansiva degli investimenti pubblici, tra cui in particolare
quello di analisi e valutazione di programmi di investimento riguardanti le
infrastrutture materiali e immateriali.

Una serie di interventi mira invece a favorire la ripresa degli investi-
menti privati. Occorre in particolare segnalare il rifinanziamento di 48 mi-
lioni di euro per il 2019, di 96 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020-2023 e di 48 milioni di euro per il 2024 della cosiddetta «Nuova Sa-
batini», misura di sostegno volta alla concessione – alle micro, piccole e
medie imprese – di finanziamenti agevolati per investimenti in nuovi mac-
chinari, impianti e attrezzature, compresi i cosiddetti investimenti in beni



10 dicembre 2018 5ª Commissione– 20 –

strumentali «Industria 4.0» e di un correlato contributo statale in conto im-
pianti rapportato agli interessi calcolati sui predetti finanziamenti.

L’articolo 1, comma 103, dispone lo stanziamento, nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo economico, di 90 milioni per il 2019
e di 20 milioni per il 2020 per il potenziamento del Piano straordinario per
la promozione del Made in Italy e l’attrazione degli investimenti in Italia,
da destinare alle finalità già individuate per l’attuazione del Piano mede-
simo. Si rifinanzia poi di 5 milioni di euro per l’anno 2019 e di 75 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 lo strumento del contratto di
sviluppo, misura di incentivazione per le imprese che intendano realizzare,
singolarmente o in forma associata, investimenti di grande dimensione in
determinati settori. Si incrementa di 100 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 50 milioni di euro per l’anno 2020 la dotazione del fondo crescita so-
stenibile, destinando tali risorse al finanziamento degli interventi di ricon-
versione e riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale com-
plessa e delle aree di crisi non complessa. I commi da 108 a 116 istitui-
scono un Fondo di sostegno al Venture Capital con una dotazione di 30
milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 e di 5 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2025, per sostenere la sottoscrizione, da parte
dello Stato, di quote o azioni di fondi di Venture Capital.

Quanto alle misure in materia di finanza locale, evidenzia che i
commi da 493 a 504 recepiscono i contenuti dell’accordo in sede di Con-
ferenza Stato-regioni del 15 ottobre 2018. Nel merito, si riduce il contri-
buto alla finanza pubblica a carico delle regioni ordinarie per il 2020 in
attuazione della sentenza della Corte costituzionale n.103 del 2018, attri-
buendo alle regioni contributi per la realizzazione di nuovi investimenti e
si stabilisce che tali contributi sono compensati, per pari importo, a titolo
di concorso alla finanza pubblica per gli anni 2019-2010. Il comma 503
individua nel 31 gennaio 2019 il termine entro cui deve essere raggiunta
l’intesa in Conferenza Stato-regioni sulle risorse aggiuntive per il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese nelle ma-
terie di competenza concorrente. L’articolo 1, comma 505, introdotto alla
Camera, stanzia 50 milioni di euro annui, dal 2021 al 2033, per la spesa di
investimento delle regioni che aderiscono volontariamente alle misure,
previste dall’articolo 6, comma 20, del decreto-legge n. 78 del 2010, di
riduzione dei costi della pubblica amministrazione (riduzioni di spese
per indennità e gettoni di presenza, riduzione dei componenti degli organi
collegiali, riduzione delle spese per consulenze esterne, per missioni, per
attività di formazione, per le autovetture di servizio). I commi da 512 a
515 disciplinano l’attribuzione alle province delle Regioni a Statuto ordi-
nario di un contributo di 250 milioni di euro annui per gli anni dal 2019 al
2033 (complessivi 3,750 miliardi) per il finanziamento di piani di sicu-
rezza a valenza pluriennale per la manutenzione di strade e scuole. Il
comma 517 rende permanenti le disposizioni relative alle modalità di ri-
parto del fondo sperimentale di riequilibrio delle province e delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordinario, nonché quelle per la determi-
nazione dei trasferimenti erariali non fiscalizzati da corrispondere alle pro-
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vince appartenenti alle regioni Sicilia e Sardegna. I commi 518-521 intro-
ducono la facoltà per gli enti locali in disavanzo di utilizzare, pur con al-
cune limitazioni, il risultato di amministrazione. Il comma 522, aggiunto
dalla Camera, semplifica le modalità di riconoscimento, da parte delle
giunte degli enti locali, delle spese per lavori pubblici urgenti cagionati
da eventi eccezionali e imprevedibili. I commi 523-525 semplificano gli
adempimenti contabili degli enti locali, prevedendo, a decorrere dal bilan-
cio di previsione per il 2019, unicamente l’invio dei bilanci di previsione e
dei rendiconti alla banca dati delle amministrazioni pubbliche. Il comma
526, introdotto alla Camera, prevede un trattamento normativo più favore-
vole per i comuni (e le loro forme associative) che approvano i bilanci
entro i termini previsti dal Testo unico sugli enti locali. L’articolo 1,
commi 527-529, detta norme volte a favorire gli investimenti degli enti
territoriali, prevedendo che le economie riguardanti le spese di investi-
mento per lavori pubblici concorrano alla determinazione del fondo plu-
riennale vincolato, secondo modalità definite con decreto interministeriale
da adottare entro il 30 aprile 2019. I commi 547-548 e 560 apportano mo-
difiche all’ordinamento contabile delle regioni al fine di favorire gli inve-
stimenti pubblici. Le norme recate dai commi 547-548 consentono alle re-
gioni di finanziare gli investimenti con debiti da contrarre solo per far
fronte ad effettive esigenze di cassa; il comma 560 consente alle regioni,
nel caso di maggiori entrate tributarie che non rendono necessario il ri-
corso al debito previsto in bilancio per finanziare gli investimenti, di mo-
dificare la distribuzione delle coperture al fine di non contrarre il debito.

Nel rinviare alla relazione del senatore Dell’Olio l’approfondimento
sulle altre disposizioni recate dalla prima sezione, ricorda poi che gi arti-
coli da 2 a 15 dispongono l’approvazione dello stato di previsione dell’en-
trata e dei singoli stati di previsione della spesa, recando per ciascuno di
essi anche altre disposizioni aventi carattere gestionale, per la gran parte
riprodotte annualmente.

Gli articoli 16 e 17 dispongono l’approvazione del totale generale
della spesa e dei quadri generale riassuntivi per il triennio 2019-2021.

Per ulteriori chiarimenti, rinvia alle note del Servizio Studi e del Ser-
vizio del bilancio.

Il relatore DELL’OLIO (M5S), illustra le misure di inclusione so-
ciale, segnalando che i commi da 138 a 142 dell’articolo 1 istituiscono
due distinti fondi presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
con possibilità per gli stessi di utilizzare reciprocamente a compensazione
eventuali risparmi realizzati.

Il primo consiste nel fondo per il reddito di cittadinanza volto a in-
trodurre nel nostro ordinamento il reddito e la pensione di cittadinanza
con una dotazione pari a 9 miliardi di euro annui a decorrere dal 2019
(risorse in parte destinate al potenziamento dei centri per l’impiego e al
finanziamento di ANPAL Servizi S.p.A.). Al riguardo, ricorda che all’en-
trata in vigore di tali istituti continueranno ad essere garantite le presta-
zioni del reddito di inclusione.
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Il secondo è il fondo per la revisione del sistema pensionistico attra-
verso l’introduzione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e mi-
sure per incentivare l’assunzione di lavoratori giovani, per introdurre ulte-
riori modalità di pensionamento anticipato e per incentivare l’assunzione
di lavoratori giovani, con una dotazione pari a 6,7 miliardi di euro per
il 2019, 7 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
6.999 milioni di euro per il 2023 e 7 miliardi di euro a decorrere dal 2024.

In relazione alle misure per l’adeguamento delle dotazioni organiche
di personale della pubblica amministrazione, segnala che i commi 161-163
rifinanziano il fondo per il pubblico impiego per la parte relativa alle
nuove assunzioni a tempo indeterminato presso la pubblica amministra-
zione, individuate nell’ambito delle vacanze di organico e in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente. Il comma
164, modificato dalla Camera, autorizza il Ministero della giustizia, per
il triennio 2019-2021, ad assumere a tempo indeterminato, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali e nell’ambito dell’attuale dotazione orga-
nica, un numero massimo di 3.000 unità di personale amministrativo non
dirigenziale. I commi da 165 a 167, aggiunti dalla Camera, prevedono
l’assunzione, nello stesso triennio, di 35 dirigenti penitenziari, di livello
dirigenziale non generale, le corrispondenti autorizzazioni di spesa e l’a-
dozione di un decreto del Ministro della giustizia che detti le modalità
e i criteri per le assunzioni.

Il comma 168 autorizza il Ministero dell’Interno – per il triennio
2019-2021 – ad assumere a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali e nell’ambito dell’attuale dotazione organica, 775
unità di personale della carriera prefettizia e di livello dirigenziale e
non dirigenziale dell’amministrazione civile dell’interno. Il comma 169
autorizza l’assunzione a tempo indeterminato, per il triennio 2019-2021,
presso il Ministero dell’ambiente, di 420 unità di personale (di cui 20
di livello dirigenziale) anche in sovrannumero e in deroga alla normativa
vigente e senza il previo esperimento delle procedure in materia di mobi-
lità ordinaria e collettiva. Conseguentemente, si dispone la progressiva ri-
duzione delle vigenti convenzioni del Ministero riguardanti attività di as-
sistenza e di supporto tecnico-specialistico ed operativo in materia am-
bientale.

Gli oneri corrispondenti sono quantificati nel limite massimo di spesa
di 4,1 milioni di euro per il 2019, 14,9 milioni per il 2020 e 19,1 milioni
dal 2021, nonché in ulteriori 800.000 euro, per il 2019, per lo svolgimento
delle procedure concorsuali. Il comma 172, al fine di migliorare la funzio-
nalità della giustizia amministrativa, autorizza per il triennio 2019-2021
l’assunzione, con conseguente incremento della dotazione organica, di
Consiglieri di Stato e referendari dei Tribunali amministrativi regionali,
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali ed in deroga alla normativa
sul turn-over. Per le stesse finalità, il comma 173 prevede l’assunzione
di un massimo di 26 unità di personale amministrativo nel triennio
2019-2021. I commi 180-182 prevedono assunzioni di personale non diri-
genziale da parte del Ministero per i beni e le attività culturali, in parte
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mediante scorrimento di graduatorie di procedure selettive già espletate, e
in parte all’esito di procedure selettive ancora da avviare.

L’articolo 1, commi 196-203, autorizza assunzioni straordinarie nelle
Forze di polizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di finanza, Polizia
Penitenziaria), fino a complessive 6.150 unità, nel quinquennio 2019-
2023. A tal fine, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. Inoltre, la disposizione autorizza l’assun-
zione di ulteriori 938 unità nella Polizia penitenziaria, quali anticipazioni
di assunzioni previste da altri provvedimenti legislativi. A tutte le assun-
zioni si provvede mediante scorrimento delle graduatorie vigenti, attin-
gendo dapprima a quelle approvate nel 2017 e poi, per i posti residui, a
quelle approvate nel 2018. Con la disposizione in esame, secondo quanto
evidenziato nella relazione tecnica, la dotazione organica delle Forze di
polizia verrebbe a coincidere con la forza effettiva. Si incrementa di
1.500 unità la dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

I commi da 226 a 232 determinano gli oneri complessivi (pari a
1.100 milioni di euro per il 2019, 1.425 milioni per il 2020 e 1.775 mi-
lioni dal 2021) a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione col-
lettiva nazionale per il triennio 2019-2021 del pubblico impiego e per i
miglioramenti economici per il personale statale in regime di diritto pub-
blico. Nelle more della definizione dei contratti collettivi di lavoro e dei
provvedimenti negoziali relativi al medesimo triennio, vengono, inoltre,
disposte (a valere sulle predette risorse): l’erogazione dell’indennità di va-
canza contrattuale a favore del personale destinatario dei suddetti contratti
e provvedimenti negoziali; l’erogazione dell’elemento perequativo una
tantum previsto per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche dai rela-
tivi contratti collettivi 2016-2018; l’incremento delle risorse destinate agli
istituti normativi ed ai trattamenti economici accessori del personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

In materia di tutela del risparmio, segnala che i commi da 256 a 267
istituiscono, con una dotazione finanziaria di 525 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019-2021, e disciplinano il fondo per il ristoro dei ri-
sparmiatori che hanno subı̀to un danno ingiusto in relazione all’investi-
mento in azioni di banche poste in liquidazione coatta amministrativa nel-
l’ultimo biennio, usufruendo dei servizi prestati dalla banca emittente o da
società controllata. Tale Fondo sostituisce quello istituito dalla legge di bi-
lancio 2018, avente analoghe finalità.

In materia sanitaria, segnala che i commi 269-271 autorizzano una
spesa in conto capitale – incrementata durante l’esame in sede referente
in prima lettura – pari a 150 milioni di euro per il 2019 e 100 milioni
per ciascuno degli anni 2020 e 2021, volta ad implementare e ad ammo-
dernare le infrastrutture tecnologiche relative ai sistemi di prenotazione
elettronica per l’accesso alle strutture sanitarie, finalizzati alla riduzione
delle liste d’attesa delle prestazioni sanitarie. I commi 272-274, in materia
di fabbisogno sanitario nazionale standard, ne determinano il livello, per il
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2019, in 114.439 milioni di euro, incrementandolo di 2.000 milioni per il
2020 e di ulteriori 1.500 milioni per il 2021. L’accesso delle regioni a tale
incremento, dal 2020, è subordinato al raggiungimento di una specifica in-
tesa in Conferenza Stato-regioni che aggiorni – entro il 31 marzo 2019 – il
Patto per la salute per il triennio 2019-2021, definendone le specifiche mi-
sure.

I commi 296 e 297 – modificati dalla Camera – prevedono un incre-
mento delle risorse per gli interventi in materia di edilizia sanitaria e di
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, con cor-
rispondente riduzione della dotazione del fondo per gli investimenti degli
enti territoriali. Il comma 298 – inserito dalla Camera – dispone la desti-
nazione in favore del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica
(CNAO) di un contributo per investimenti, per gli anni 2019-2021, a va-
lere sulle risorse suddette in materia di edilizia sanitaria e di ammoderna-
mento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico.

Evidenzia poi le iniziative relative ai beni e alle attività culturali,
nonché quelle finalizzate a favorire la diffusione dello sport. Il comma
337 – introdotto durante l’esame alla Camera – e il comma 348 defini-
scono la disciplina sostanziale per l’assegnazione della Card cultura a tutti
i residenti nel territorio nazionale che compiono 18 anni nel 2019, stabi-
lendo un limite massimo di spesa di 230 milioni di euro. I commi 338-347
– introdotti durante l’esame alla Camera – destinano 40 milioni di euro
per finanziare diverse iniziative nel settore dei beni e delle attività cultu-
rali nel 2019.

Il comma 349, introdotto durante l’esame alla Camera, autorizza la
spesa di 1 milione di euro per il 2019 al fine di sostenere la riqualifica-
zione e la valorizzazione dei siti italiani tutelati dall’UNESCO, nonché
del patrimonio culturale immateriale.

I commi 350-357, modificati alla Camera, ampliano il credito d’im-
posta istituito dalla legge di bilancio 2018 per le erogazioni liberali desti-
nate a interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e
per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche. I commi 358-
361 – modificati durante l’esame alla Camera –, mutano innanzitutto la
denominazione della «CONI Servizi spa» in «Sport e Salute Spa» e, nel-
l’ambito del nuovo sistema di finanziamento delineato, attribuiscono alla
stessa (e non più al CONI) il compito di provvedere al sostegno degli or-
ganismi sportivi. Inoltre, ridisciplinano la governance della società per
azioni, in particolare attribuendo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, su designazione dell’autorità di Governo competente in materia
di sport, il compito di nominare il presidente e gli altri componenti del
consiglio di amministrazione.

Osserva che sono numerose e significative anche le misure nel campo
dell’istruzione. I commi 404-406 prevedono la costituzione di equipe for-
mative territoriali per promuovere progetti di innovazione didattica e digi-
tale nelle scuole, cui sono destinati docenti che possono essere esonerati
dall’esercizio delle attività didattiche. Dispongono, inoltre, che le risorse
stanziate per consentire alle scuole di attuare azioni coerenti con il Piano
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nazionale scuola digitale (PNSD) siano ripartite sulla base di procedure
selettive. I commi 407 e 408, introdotti durante l’esame alla Camera, in-
crementano il limite di spesa relativo alla dotazione organica dei docenti,
al fine di ampliare le possibilità di tempo pieno nella scuola primaria. Il
comma 409 – modificato durante l’esame alla Camera – incrementa di
400 posti, dall’anno scolastico 2019/2020, l’organico del personale do-
cente dei licei musicali. In tal modo, si vogliono superare le criticità
emerse in sede giurisdizionale in merito ai criteri di determinazione degli
organici per l’insegnamento dello strumento musicale. I commi 413-415
autorizzano la trasformazione a tempo pieno, dall’anno scolastico 2019/
2020, del rapporto di lavoro di soggetti, già titolari di contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa per lo svolgimento nelle scuole di fun-
zioni assimilabili a quelle degli assistenti amministrativi e tecnici, immessi
in ruolo a tempo parziale dall’anno scolstico 2018/2019. Conseguente-
mente, si dispone l’incremento della dotazione organica del personale am-
ministrativo e tecnico. Il comma 416 – introdotto durante l’esame alla Ca-
mera – incrementa le risorse per il funzionamento amministrativo e didat-
tico delle Istituzioni dell’alta formazione e specializzazione artistica e mu-
sicale (AFAM) di 0,5 milioni annui a decorrere dal 2019, per consentire
alle stesse di dare concreta attuazione ai servizi e alle iniziative in favore
degli studenti con handicap riconosciuto ai sensi della legge n. 104 del
1992, con invalidità superiore al 66 per cento, o con certificazione di di-
sturbo specifico di apprendimento (DSA). I commi da 429 a 432 incre-
mentano, per il 2019, le risorse da destinare all’acquisto di servizi ester-
nalizzati di pulizia e di mantenimento del decoro nelle istituzioni scolasti-
che ed educative statali, cosı̀ da consentirne la prosecuzione fino al 31 di-
cembre 2019. Inoltre, dispongono che, dal 1º gennaio 2020, i medesimi
servizi sono svolti esclusivamente da personale dipendente appartenente
al profilo di collaboratore scolastico. A tal fine, prevedono la stabilizza-
zione nel profilo di collaboratore scolastico, previo superamento di una
procedura selettiva, del personale delle imprese di pulizia assunto a tempo
indeterminato, già impegnato nell’erogazione dei medesimi servizi a de-
correre dal 1999. Infine, autorizzano una spesa di 10 milioni annui, dal
2020, da destinare all’acquisto dei materiali di pulizia; incrementano il
fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di 184 milioni
nel 2020 e di 90 milioni nel 2021. I commi 451-454, modificati durante
l’esame alla Camera, ridenominano gli attuali percorsi di alternanza
scuola-lavoro in «percorsi per le competenze trasversali e per l’orienta-
mento» e, a decorrere dall’anno scolastico già in corso, modficano il nu-
mero di ore minimo complessivo da svolgere. I commi 459 e 461-462 ri-
definiscono il percorso per l’accesso nei ruoli di docente nella scuola se-
condaria, sia per i posti comuni che per quelli di sostegno. In particolare,
si sostituisce il percorso triennale di formazione iniziale, tirocinio e inse-
rimento nella funzione docente con un percorso annuale di formazione ini-
ziale e prova, cui si continua ad accedere previo superamento di un con-
corso, all’esito del quale, però, si consegue già l’abilitazione all’insegna-
mento per la classe di concorso per cui si è partecipato e si è immessi in
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ruolo. Infine, il comma 463 dispone che, dall’anno scolastico 2019/2020,
ai docenti non è più attribuita la titolarità su ambito territoriale, ripristi-
nando, dunque, la titolarità di tutti i docenti in una singola scuola. Il
comma 460, modificato nel corso dell’esame alla Camera, incrementa il
fondo «La Buona Scuola» a decorrere dal 2021.

Il PRESIDENTE ringrazia i relatori per l’approfondita illustrazione
del disegno di legge di bilancio 2019, rinviando alla giornata di domani
l’avvio della discussione generale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUL CALENDARIO DEI LAVORI DELLA SESSIONE DI BILANCIO

Il senatore MISIANI (PD) interviene sull’ordine dei lavori per segna-
lare che, a prescindere dai termini formali di presentazione degli emenda-
menti al disegno di legge di bilancio, risulta necessario comprendere quale
sia l’intenzione del Governo in merito ai tempi di presentazione di even-
tuali proposte emendative volte a correggere parti rilevanti del provvedi-
mento.

Il sottosegretario Laura CASTELLI rappresenta come, sulla base del
calendario dei lavori definito dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi,
l’avvio dell’esame del provvedimento in Assemblea sia previsto per il po-
meriggio di martedı̀ 18 dicembre. Al riguardo, ritiene che tale tempistica
sia adeguata alla necessità del Governo e dei relatori di presentare propo-
ste emendative che, previa ammissibilità da parte della Presidenza della
Commissione, potranno essere formalizzate anche in un momento succes-
sivo alla scadenza del termine.

Il senatore D’ALFONSO (PD), nel ricordare la centralità del disegno
di legge di bilancio, auspica che i tempi e le modalità di esame consen-
tano a tutti i componenti della Commissione di fornire un apporto costrut-
tivo e significativo che garantisca la produzione di un lavoro di buona
qualità.

Al riguardo, osserva come il disegno di legge di bilancio non si esau-
risca nel carattere prettamente contabile, risultando composto di norme di
particolare rilevanza incidenti su molteplici settori.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) auspica che, nel corso dei lavori,
vengano individuati spazi utili e adeguati ad approfondire il provvedi-
mento in esame, attraverso l’opportuno confronto tra i Gruppi parlamen-
tari ed il Governo.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) evidenzia come, a prescindere dal
termine di fissazione degli emendamenti, risulti necessario comprendere
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quando verranno presentate le proposte emendative dai relatori e del Go-
verno che consentiranno di avere una visione complessiva del quadro fi-
nanziario nel quale la Commissione si troverà a lavorare. Pertanto, rileva
l’opportunità di dedicare tempi adeguati all’esame degli emendamenti di
iniziativa sia parlamentare sia governativa sia dei relatori, nonché dei con-
seguenti subemendamenti, considerato che questa fase rappresenterà il
momento più delicato per la Commissione e tale da condizionare l’ap-
prodo in Assemblea del provvedimento.

Il senatore DAMIANI (FI-BP), nel prendere spunto dalla ricca illu-
strazione fornita dai relatori, osserva tuttavia come gran parte dei conte-
nuti del disegno di legge di bilancio debbano ancora essere definiti, con-
siderata peraltro la trattativa in corso con la Commissione europea per ri-
vedere al ribasso il rapporto tra deficit e PIL 2019, al momento fissato al
2,4 per cento.

Nel sottolineare, peraltro, come debba essere il Parlamento a condi-
zionare e a dettare i tempi al Governo, evidenzia l’importanza di avere
certezze sulla tempistica di presentazione delle proposte emendative del-
l’Esecutivo e dei relatori.

Il senatore MANCA (PD) osserva come il disegno di legge di bilan-
cio rechi norme che intervengono su molteplici settori, il che rende neces-
sario porre la Commissione nelle condizioni di svolgere un esame appro-
fondito.

Ritiene, quindi, necessario che vengano fornite indicazioni precise sui
tempi di presentazione delle proposte emendative del Governo e dei rela-
tori; altresı̀, occorre garantire a tutti i Gruppi, e in particolare a quelli di
minoranza, spazi adeguati per approfondire i temi affrontati dalle proposte
dei relatori e del Governo.

Il senatore MISIANI (PD) fa presente che sarebbe utile capire su
quali temi il Governo e i relatori intendano intervenire in sede di presen-
tazione degli emendamenti, in modo da modulare il conseguente dibattito.

Il presidente PESCO, nel ricordare come la Commissione non possa
ignorare i tempi del calendario dei lavori dell’Assemblea adottato dalla
Conferenza dei Presidenti di Gruppo, rassicura circa il carattere circo-
scritto e definito delle modifiche proposte dal Governo e, altresı̀, sugli
spazi di discussione adeguati ad un esame approfondito di un provvedi-
mento di notevole complessità.

Il sottosegretario Laura CASTELLI rammenta come il provvedimento
sia stato oggetto di numerose modifiche, proposte sia dalla maggioranza
che dalla minoranza, nel corso dell’esame in prima lettura presso l’altro
ramo del Parlamento.

Nel ritenere utile ogni apporto che verrà fornito da tutti i componenti
di questa Commissione, ribadisce la disponibilità del Governo a presentare
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le proprie proposte in tempi compatibili con il calendario dei lavori del-
l’Assemblea e con la necessità di consentire il dovuto approfondimento
da parte dei Gruppi parlamentari.

Il PRESIDENTE ritiene opportuno rinviare alla seduta antimeridiana
di domani, già convocata per le ore 10, la fissazione del termine di pre-
sentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti al disegno
di legge di bilancio 2019.

La Commissione conviene.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana della Commis-
sione, già convocata per domani, martedı̀ 11 dicembre 2018, alle
ore 15, è anticipata alle ore 14.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 19,20
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FINANZE E TESORO (6ª)

Lunedı̀ 10 dicembre 2018

Plenaria

69ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BAGNAI

La seduta inizia alle ore 16,20.

ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda la copertura minima delle perdite sulle

esposizioni deteriorate (COM(2018) 134 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regola-

mento, del documento dell’Unione europea. Approvazione di una risoluzione: Doc. XVIII,

n. 10)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 6 dicembre.

Il presidente relatore BAGNAI (L-SP-PSd’Az) presenta una nuova
formulazione dello schema di risoluzione già sottoposto alla valutazione
dei Gruppi, il cui testo è pubblicato in allegato. Nell’illustrare la nuova
proposta, rileva la necessità di maggiore simmetria da parte delle compe-
tenti istituzioni europee nella valutazione del rischio delle sofferenze sui
crediti e gli investimenti in strumenti derivati ad alto rischio da parte degli
enti creditizi. Rileva inoltre che l’intento di creare un mercato secondario
dei crediti deteriorati dovrebbe essere coerente con le logiche di mercato
che costituiscono la base del funzionamento dell’integrazione europea; ri-
schiano quindi di essere incoerenti con tale filosofia i vincoli normativi
che scoraggiano la detenzione e forzano la vendita dei crediti deteriorati,
dando luogo a distorsioni a svantaggio delle banche. Altre osservazioni
dello schema derivano sia dal dibattito in seno alla Commissione Affari
economici e monetari del Parlamento europeo sia dall’interlocuzione avuta
con i rappresentanti dei Gruppi in Commissione.
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Ha quindi la parola la senatrice CONZATTI (FI-BP), la quale prean-
nuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, indicando alcuni spunti di
riflessione di cui allo schema di risoluzione, particolarmente riguardo i
criteri contabili riferiti alle banche, la svalutazione dei crediti, gli effetti
sull’elargizione del credito delle distorsioni sul lato della vendita dei cre-
diti deteriorati, nonché l’attenzione al possesso di strumenti finanziari par-
ticolarmente rischiosi.

Intervenendo per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio
Gruppo, il senatore D’ALFONSO (PD) si sofferma sulla necessità di di-
sporre della massima trasparenza nei bilanci bancari a fini dell’equilibrio
sistemico, con particolare riferimento agli organismi comunitari compe-
tenti a stimare il rischio sistemico. Richiama inoltre l’attenzione sui rischi
peculiari per le banche di piccole dimensioni in conseguenza di valuta-
zioni distorte del peso dei crediti deteriorati.

Il senatore DI PIAZZA (M5S) osserva che la questione dei crediti de-
teriorati non può essere considerata l’unico, né il principale motivo di pre-
occupazione circa la tenuta del sistema bancario in Europa. Valuta favo-
revolmente l’attenzione rivolta agli accantonamenti, a tutela delle piccole
banche e sollecita la dovuta attenzione alla questione delle difficoltà pro-
prie del debitore. Dichiara quindi l’orientamento di voto favorevole del
proprio Gruppo.

Interviene a integrazione della dichiarazione di voto già svolta la se-
natrice CONZATTI (FI-BP), la quale richiama l’attenzione sull’adozione
dei nuovi criteri contabili internazionali in riferimento alle banche di cre-
dito cooperativo, che dovrebbe essere opportunamente affidata alla super-
visione del gruppo bancario cooperativo in funzione di tutela degli istituti
di credito.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) interviene per dichiarazione di voto
favorevole a nome del proprio Gruppo, rimarcando l’opportunità di indi-
viduare modalità di tutela dei debitori, i quali dovrebbero essere posti
nelle condizioni di riacquistare le proprie obbligazioni successivamente
alla loro cessione.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) dichiara il voto favore-
vole del proprio Gruppo.

Previa verifica della presenza del numero legale, lo schema di risolu-
zione è infine messo ai voti, risultando approvato.

Il PRESIDENTE registra l’unanimità dei consensi.

La seduta termina alle ore 16,45.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DOCUMENTO DELL’UNIONE EUROPEA

COM(2018) 134 definitivo (Doc. XVIII, n. 10)

La Commissione Finanze e tesoro,

esaminato l’Atto in titolo,

considerato che:

a) la materia dei crediti deteriorati esposti nei bilanci degli enti
creditizi viene affrontata dall’Unione europea con due proposte di atto
normativo, rispettivamente la proposta di regolamento in titolo, avente a
oggetto la copertura minima delle perdite sulle esposizioni deteriorate, e
la proposta di direttiva n. 135 relativa ai gestori di crediti, agli acquirenti
di crediti e al recupero delle garanzie reali;

b) i due strumenti sui quali complessivamente si articola l’inter-
vento sono dotati di diverso impatto normativo sugli ordinamenti degli
Stati membri e rispondono a filosofie di intervento diverse: infatti, mentre
il regolamento in titolo si propone esplicitamente fra i propri obiettivi lo
scoraggiamento di strategie attendiste nella gestione delle esposizioni de-
teriorate (p. 4 della Relazione), ricadendo quindi nel primo pilastro del
«Piano di azione per affrontare la questione dei crediti deteriorati in Eu-
ropa» approvato dal consiglio ECOFIN dell’11 luglio 2017 (citato nel
terzo Considerando), la proposta di direttiva promuove lo sviluppo del
mercato secondario delle esposizioni deteriorate, coerentemente col terzo
pilastro dello stesso «Piano di azione», e quindi sembra affidare a mecca-
nismi tipici di mercato (creazione di un mercato secondario, determina-
zione del prezzo, regole di ingresso degli operatori e vigilanza, ecc.), an-
ziché a meccanismi di tipo regolamentare (determinazione di soglie, fissa-
zione di scadenze, ecc.) il superamento di potenziali criticità in capo ai
bilanci bancari;

c) in linea teorica i due approcci possono anche convivere, ma ap-
pare dirimente per la specifica materia avere chiara la potenziale conflit-
tualità tra i due percorsi e la necessità di gestirne in modo attento l’arti-
colazione temporale. Non vi è dubbio che la stringente regolamentazione
dei criteri di contabilizzazione per le esposizioni deteriorate, con il conse-
guente incentivo a smaltirle in tempi rapidi, possa avere una ricaduta im-
portante sui valori di queste esposizioni. In particolare, è possibile che
essa eserciti effetti distorsivi sul loro prezzo di mercato. Simili effetti
sono potenzialmente dannosi per gli istituti bancari, laddove questi si tro-
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vino costretti a smaltire esposizioni deteriorate a un prezzo di molto infe-
riore a un equo valore di realizzo. In questo senso, la compiuta realizza-
zione di un mercato secondario dovrebbe precedere logicamente l’ado-
zione di criteri regolamentari più stringenti, affinché gli istituti spinti da
questi strumenti regolamentari a evitare strategie attendiste abbiano una
ragionevole certezza di poter dismettere le proprie esposizioni deteriorate
a un prezzo di equilibrio. D’altra parte, si potrebbe anche argomentare che
laddove un mercato secondario efficiente e trasparente per le esposizioni
deteriorate esistesse, l’intervento regolamentare si svuoterebbe di signifi-
cato. Ciò detto, la Commissione ritiene che se si accetta l’approccio duale,
vale la pena esaminare analiticamente gli effetti sul sistema bancario ita-
liano, sia immediati che in termini prospettici della proposta di regola-
mento, con particolare riguardo alla scansione temporale degli interventi;

d) la proposta sulle esposizioni deteriorate parte dall’assunto che
tale fattispecie sia un fattore determinante della crisi prospettica e della
sostenibilità del sistema bancario, accentuando il rischio di credito assunto
dagli enti creditizi. Questo fattore emerge come determinante soprattutto
per sistemi bancari come quello italiano, il cui modello operativo si fonda
su attività di impiego della raccolta a sostegno dell’economia reale e
quindi indirizzata verso famiglie e imprese;

e) l’impostazione della proposta di regolamento lascia viceversa
sullo sfondo la questione, certamente di pari rilevanza e potenziale gravità,
del rischio di mercato assunto da enti creditizi che fanno largo uso di stru-
menti non scambiati su mercati regolamentati, ovvero delle attività di se-
condo e terzo livello (secondo la classificazione proposta dallo standard

FAS 157), fra cui i cosiddetti derivati finanziari, la cui valutazione è an-
cora in larga parte soggetta a procedure interne delle banche, e quindi è
non sempre immediatamente sottoponibile a elementi di giudizio in grado
di misurarne il valore di mercato né la potenziale rischiosità. Cosı̀ fa-
cendo, la proposta di regolamento concorre a determinare un’asimmetria
regolamentare che confligge con l’esigenza fondamentale di assicurare il
rispetto della concorrenza nel mercato interno; emerge quindi l’esigenza
di un’informazione periodica e ricorrente sulle valutazioni da parte degli
organismi comunitari competenti circa il rischio sistemico e le proposte
di misure volte a prevenire e contrastare tale rischio;

f) la proposta di regolamento stabilisce un trattamento armonizzato
delle esposizioni deteriorate a fini prudenziali, in modo da assicurare che
tutti gli enti creditizi dell’UE abbiano un livello minimo di copertura per i
rischi associati a tali esposizioni, rafforzando una rete di sicurezza pruden-
ziale. Tuttavia questo intento va valutato alla luce del fatto che a distanza
di oltre cinque anni dalla decisione dei capi di Stato e di governo di creare
l’Unione bancaria, ne sono stati realizzati due pilastri (la vigilanza e la ri-
soluzione uniche), ma resta ancora incompiuta la creazione di un sistema
unico di garanzia dei depositi (EDIS), come stabilito nella comunicazione
dell’ottobre 2017 e nella tabella di marcia del dicembre 2017. La man-
canza di questo sistema mutualistico di ripartizione del rischio può smi-
nuire l’efficacia della rete di sicurezza prudenziale;
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g) sotto il profilo del rispetto del principio di proporzionalità, l’in-
troduzione di nuove regole sugli accantonamenti, anche se di portata cir-
coscritta all’ambito prudenziale, sovrapponendosi agli standard contabili –
recentemente profondamente innovati – comporta un ulteriore aggravio di
regole, con il rischio di indebolire la comprensibilità dell’informativa al
pubblico e al mercato, con un conseguente potenziale effetto distorsivo,
in particolare per le banche locali, sulla relazione con i clienti in diffi-
coltà;

h) gli impatti di norme non proporzionate sarebbero ancora più ele-
vati per le banche italiane medio-piccole che non utilizzano un modello di
misurazione del rischio di credito IRB (Internal Ratings-Based), gene-
rando una potenziale riduzione del supporto creditizio al tessuto di piccole
e medie imprese con ovvi pesanti riflessi sull’economia reale;

i) la previsione di una copertura minima perfettamente armonizzata
in ragione del tempo trascorso dalla classificazione dell’esposizione come
deteriorata potrebbe risultare penalizzante per l’Italia rispetto ad altri Stati
membri in cui i tempi della giustizia civile sono significativamente infe-
riori. Per tali motivi, la definizione dei tempi di accantonamento per la co-
pertura delle esposizioni deteriorate avrebbe dovuto tenere conto delle di-
somogeneità del quadro normativo a livello europeo in tema di durata dei
procedimenti giudiziali. In assenza di tale obiettivo, infatti, il rischio di
introdurre le regole predette in materia di accantonamento per la copertura
di esposizioni deteriorate è proprio quello di penalizzare le banche che
operano in ordinamenti caratterizzati da maggiori criticità, determinando
ulteriori squilibri concorrenziali all’interno del mercato unico;

j) i requisiti di copertura risultano parzialmente differenziati in
base al fatto che le esposizioni deteriorate siano classificate come «non
garantite» o «garantite». Pur in presenza di tale differenziazione, viene tut-
tavia disposta in entrambi i casi la copertura integrale dell’esposizione,
prevista per le esposizioni non garantite al secondo anno, mentre per
quelle garantite all’ottavo anno. La presenza di una garanzia – che do-
vrebbe dar luogo a una minore perdita rispetto a quella prospettabile
per le esposizioni deteriorate non garantite – viene dunque in rilievo
con riferimento al solo percorso di copertura dell’esposizione, senza deter-
minare un diverso trattamento per quanto concerne l’ammontare della co-
pertura stessa che dovrà, pur con un orizzonte temporale maggiore, essere
integrale. Tale previsione pare non tener sufficientemente conto della na-
tura stessa della garanzia, cioè quella di costituire una forma di assicura-
zione sull’ammontare delle perdite cui un ente creditizio può andare in-
contro nei confronti della singola esposizione.

Alla luce di queste considerazioni, la Commissione esprime le se-
guenti osservazioni:

1) Il regolamento dovrebbe applicarsi alle esposizioni determinate
da contratti posti in essere dopo la data di entrata in vigore del regola-
mento stesso.
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2) All’articolo 36 del regolamento 575/2013, rubricato «Detrazione
dagli elementi di capitale primario di classe 1», la lettera (m) del para-
grafo 1 (introdotta nel regolamento 575/2013 dall’articolo 1, paragrafo 1
del regolamento in titolo) dovrebbe specificare che dal capitale primario
di classe 1 viene detratto l’importo applicabile della copertura per le espo-
sizioni deteriorate, con esclusione delle esposizioni acquistate in un’opera-
zione di mercato da parte di un ente specializzato nell’acquisto di esposi-
zioni deteriorate, che risultavano deteriorate al momento dell’acquisto, e
delle esposizioni concesse da un ente creditizio specializzato a un debitore
le cui altre esposizioni nel bilancio dell’ente sono in default e sono state
acquistate attraverso un’operazione di mercato.

3) All’articolo 47-bis, rubricato «Esposizioni deteriorate», intro-
dotto nel regolamento 575/2013 dall’articolo 1, paragrafo 2 del regola-
mento in titolo, la lettera (b) del paragrafo 1 dovrebbe specificare che
sono escluse del novero delle esposizioni deteriorate le aperture di credito
non utilizzate e non impegnate.

4) Allo stesso articolo appare opportuno precisare che non vanno
presi in considerazione ai fini della detrazione dal capitale primario di
classe 1 gli elementi di «esposizione» già deteriorati al momento dell’ac-
quisto da parte dell’ente, specificando tuttavia che in caso di acquisto di
esposizioni deteriorate, gli enti informano periodicamente le autorità com-
petenti circa lo stato, l’entità, la composizione e il prezzo di tali esposi-
zioni.

5) All’articolo 47-ter, rubricato «Misure di tolleranza», e specifica-
mente nei paragrafi 1, 2 e 4, appare opportuno far riferimento alle condi-
zioni di difficoltà del debitore nel rispetto delle specifiche obbligazioni
contratte, anziché al deterioramento della sua situazione finanziaria com-
plessiva.

6) Il requisito di copertura minima crescente in ragione del tempo
trascorso dalla classificazione dell’esposizione come deteriorata dovrebbe
essere definito su un orizzonte temporale meno stringente di quello attual-
mente previsto dalla proposta, in particolare con riferimento all’articolo
47-quater introdotto nel regolamento (UE) n. 575/2013 dall’articolo 1, pa-
ragrafo 2 della proposta in esame, che prevede la copertura integrale per la
parte non garantita dell’esposizione deteriorata, da applicarsi dal primo
giorno del secondo anno dopo la classificazione come esposizione deterio-
rata, se il debitore è in arretrato da oltre 90 giorni.

7) Sempre in relazione all’articolo 47-quater, paragrafo 1, lettera
(b), appare opportuno dedurre dall’importo applicabile della copertura in-
sufficiente per le esposizioni deteriorate gli importi cancellati dall’ente dal
momento in cui l’esposizione è stata classificata come deteriorata.

8) Inoltre, all’articolo 47-quater, paragrafo 1, appare opportuno ri-
ferire la valutazione dell’importo della copertura insufficiente a ciascuna
delle esposizioni deteriorate, considerate separatamente, effettuando per
ognuna di esse il calcolo della differenza fra gli elementi sub (a) e quelli
sub (b) del medesimo articolo.
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9) Si ritiene altresı̀ opportuno non applicare il gap di rettifiche
«mancanti» direttamente a livello del primo pilastro, bensı̀ di seguire l’ap-
proccio proposto dalla BCE, che tratta le medesime a livello di secondo
pilastro. Ciò anche in considerazione del fatto che la proposta della Com-
missione si rivolge a tutta la platea di banche, mentre quella della BCE
solo alle banche «significative» e inoltre non prevede accantonamenti ag-
giuntivi oltre a quelli previsti dai criteri contabili nei primi due anni per le
esposizioni non garantite e nei primi tre anni per quelle garantite.

10) Appare infine opportuno prevedere che, nell’ambito dei requi-
siti di copertura minima previsti dal nuovo articolo 47-quater del regola-
mento (UE) n. 575/2013 per le esposizioni garantite, anche per l’ipotesi di
cui al paragrafo 3, lettera (o), relativa al periodo successivo all’ottavo
anno, non sia prevista la copertura integrale e sia quindi indicata una per-
centuale inferiore a 1.



10 dicembre 2018 13ª Commissione– 36 –

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Lunedı̀ 10 dicembre 2018

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 21

Presidenza della Presidente

MORONESE

Orario: dalle ore 16,20 alle ore 16,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

34ª Seduta

Presidenza della Presidente

MORONESE

La seduta inizia alle ore 16,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La presidente MORONESE comunica che, nell’Ufficio di Presidenza
appena conclusosi, si è convenuto di richiedere l’assegnazione di due af-
fari ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, il primo sui temi
della plastica e della bioplastica, anche con riferimento al possibile im-
patto economico sul comparto dell’introduzione di nuove restrizioni a li-
vello europeo, e sulla verifica delle strategie attuative degli obiettivi di tu-
tela ambientale per la riduzione delle possibili conseguenze negative sul
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piano industriale ed occupazionale, e il secondo sui temi del disinquina-
mento, rinaturalizzazione e messa in sicurezza del bacino idrografico
del Sarno, anche tenuto conto di quanto previsto dalle direttive europee
in materia.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,35.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Lunedı̀ 10 dicembre 2018

Plenaria

53ª Seduta

Presidenza del Presidente
LICHERI

La seduta inizia alle ore 16,05.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta modificata di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo

all’Agenzia dell’Unione europea per l’asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/

2010 – Contributo della Commissione europea alla riunione dei leader di Salisburgo

del 19-20 settembre 2018 (COM(2018) 633 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto

legislativo dell’Unione europea, sui profili di conformità ai principi di sussidiarietà e pro-

porzionalità e rinvio)

La senatrice GIANNUZZI (M5S), relatrice, illustra la proposta in ti-
tolo, che modifica la proposta del 4 maggio 2016 sul rafforzamento e la
trasformazione dell’attuale Ufficio europeo per l’asilo in Agenzia europea
per l’asilo (COM(2016) 271).

Dopo aver ricordato le diverse proposte legislative relative al sistema
comune europeo d’asilo presentate dalla Commissione europea nel 2016 e
2018, riepiloga i contenuti della citata proposta originaria COM(2016)
271, su cui i legislatori dell’Unione hanno raggiunto, in sede di trilogo,
un accordo preliminare il 28 giugno 2017, che contiene alcune novità si-
gnificative, tra le quali: – l’attribuzione all’Agenzia del compito di formu-
lare, in consultazione con la Commissione, le raccomandazioni allo Stato
membro i cui sistemi di asilo e di accoglienza non siano allineati al si-
stema comune d’asilo e rischino di comprometterne l’efficacia; – l’attribu-
zione all’Agenzia del compito, in supporto agli Stati membri, dell’identi-
ficazione dei richiedenti che necessitino di garanzie procedurali specifiche,
tra cui i minori; – la modifica dell’articolo 22 concernente il caso di pres-
sione sproporzionata, nel senso di attribuire al Consiglio, e non più alla
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Commissione, la possibilità di adottare (su proposta della Commissione)
una decisione in cui richiedere allo Stato membro di cooperare con l’A-
genzia nell’implementazione di misure a sostegno allo Stato membro
stesso, nel caso di situazioni di pressione sproporzionata o comunque in
caso di inefficacia del suo sistema d’asilo e di accoglienza.

Passa quindi a illustrare le disposizioni della proposta COM(2018)
633, recante modifiche alla proposta del 2016, che in buona parte ripren-
dono il citato accordo del giugno 2017. Si tratta, in particolare, dell’inse-
rimento di un nuovo articolo 16 bis che prevede la possibilità per uno
Stato membro di richiedere sostegno maggiore da parte dell’Agenzia, tra
cui la partecipazione dell’Agenzia all’intera procedura amministrativa di
protezione internazionale (o a parti di essa) e alla procedura applicabile
a norma del nuovo regolamento Dublino. Su richiesta dell’autorità nazio-
nale competente, l’Agenzia potrà quindi preparare le decisioni in merito
alle domande di protezione internazionale, che verrebbero comunque adot-
tate dallo Stato membro che resterebbe pienamente responsabile della pro-
cedura. L’Agenzia potrà anche svolgere attività di ricerca giuridica, elabo-
rando relazioni e analisi e fornendo ulteriore sostegno giuridico su richie-
sta degli organi giurisdizionali, nel pieno rispetto dell’indipendenza e del-
l’imparzialità della magistratura.

Inoltre si prevede una modifica all’articolo 16, volta a individuare
tutte le situazioni e condizioni in cui l’Agenzia può fornire assistenza ope-
rativa e tecnica, con riferimento ai compiti definiti allo stesso articolo 16 e
agli articoli 21 e 22 dell’accordo provvisorio.

Infine, è prevista una modifica all’articolo 21, per ampliare le possi-
bilità di impiego delle squadre di sostegno, che rimarrebbero comunque
soggette a una richiesta dello Stato membro interessato o a un accordo
con lo stesso, ma non più limitate alle circostanze di flussi migratori spro-
porzionati.

La relatrice dà, quindi, conto della relazione presentata dal Governo
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, in cui si
ritiene che la proposta COM(2018) 633 «è conforme all’interesse nazio-
nale, nella misura in cui prevede interventi dell’Agenzia a sostegno degli
Stati membri nella gestione del fenomeno migratorio», salvo nelle parti in
cui si prevede l’attivazione degli interventi di supporto tecnico e operativo
allo Stato membro anche in assenza di una richiesta dello stesso Stato
membro, su iniziativa autonoma della stessa Agenzia o in base a una de-
cisione della Commissione (o del Consiglio, in base al testo del giugno
2017).

Considerato che l’esame, in questa sede, verte sulla verifica del ri-
spetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, ai sensi del Protocollo
n. 2 allegato ai Trattati, la relatrice si sofferma anzitutto sulla base giuri-
dica, che ritiene correttamente individuata nell’articolo 78, paragrafi 1 e 2,
del TFUE, che prevedono la procedura legislativa ordinaria per l’adozione
di misure relative a un sistema europeo comune d’asilo.

Quanto ai principi di sussidiarietà e proporzionalità, ritiene che questi
siano rispettati nella misura in cui la proposta persegue gli obiettivi propri
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della politica comune in materia d’asilo, dettati dal citato articolo 78 del

TFUE, consistenti nell’assicurare al contempo una armonizzazione norma-

tiva tra gli Stati membri e una disponibilità europea a fornire supporto «a

beneficio» di Stati che si trovino ad affrontare situazioni particolarmente

critiche, per aiutarli ad adempiere alla normativa stessa, anche attraverso

l’ausilio di un organismo europeo per l’asilo.

A tale riguardo destano, tuttavia, perplessità alcune disposizioni della

proposta, sia sotto il profilo formale della redazione normativa, sia sotto

quello sostanziale. Come suggerito nella relazione del Governo, ritiene

che occorra porre attenzione alle parti della proposta che prevedono un’at-

tivazione operativa dell’Agenzia in assenza di una richiesta da parte dello

Stato membro, tenendo presente che la ratio di fondo dell’intervento eu-

ropeo dovrebbe essere quella di venire in soccorso agli Stati membri

che chiedono aiuto nella gestione dei confini esterni dell’Unione europea

rispetto all’afflusso di cittadini di Paesi terzi che vi approdano.

In particolare, sottolinea che l’articolo 16, come modificato dalla pro-

posta COM(2018) 633, prevede al paragrafo 1, lettera e), che l’Agenzia

può fornire assistenza operativa e tecnica «su iniziativa dell’Agenzia, qua-

lora i sistemi di asilo o di accoglienza di uno Stato membro siano soggetti

a una pressione sproporzionata, e con l’accordo dello Stato membro inte-

ressato». Si prevede quindi che l’Agenzia possa agire di propria iniziativa,

salvo l’obbligo di acquisire l’accordo dello Stato interessato, al fine di

mettere in atto azioni operative e tecniche all’interno del territorio dello

Stato stesso.

Tale disposizione appare anzitutto disallineata rispetto all’articolo 22,

nel testo concordato il 28 giugno 2017 (ma anche rispetto al testo origi-

nario del 2016), in quanto in caso di pressione sproporzionata e di inerzia

dello Stato membro, è il Consiglio (e nel testo del 2016 è la Commis-

sione) a decidere sulle azioni da intraprendere, mentre l’Agenzia è chia-

mata solo a definirle nel dettaglio insieme allo Stato membro.

Pertanto, nel caso in cui la lettera e) si riferisse all’articolo 22, an-

drebbero espunte le parole «su iniziativa dell’Agenzia», poiché l’iniziativa

sarebbe del Consiglio (o della Commissione). In tal caso, la lettera e) po-

trebbe più utilmente essere accorpata alla lettera successiva che fa riferi-

mento esplicito all’articolo 22. In tal modo, si farebbe riferimento, in una

stessa lettera, a entrambi i casi previsti dall’articolo 22, relativi alla pre-

senza di una pressione sproporzionata e alla non conformità alle racco-

mandazioni della Commissione europea per il buon funzionamento del si-

stema comune d’asilo.

Qualora, invece la lettera e) si riferisse all’articolo 21, secondo cui

«Su richiesta di uno Stato membro, o su iniziativa dell’Agenzia e con l’ac-

cordo dello Stato membro interessato, possono essere impiegate squadre

di sostegno per la gestione della migrazione al fine di fornire un rinforzo

tecnico e operativo a tale Stato membro», andrebbe inserito un riferimento
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esplicito a tale articolo e al contempo eliminato il riferimento alla pre-
senza di una pressione sproporzionata, che in tale articolo non compare.

In conclusione, ritiene che, in entrambi i casi in cui si voglia inter-
pretare la lettera e), ovvero se riferirla all’articolo 21 o all’articolo 22,
si prefigura comunque la possibilità di un’azione concreta di intervento
dell’Agenzia, attivata in assenza di una specifica richiesta dello Stato
membro interessato e, nel caso dell’articolo 22, comprensiva anche del-
l’obbligo dello Stato membro di cooperare con tale intervento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda la copertura minima delle perdite sulle

esposizioni deteriorate (COM(2018) 134 definitivo)

(Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 14 novembre 2018.

La senatrice BONFRISCO (L-SP-PSd’Az), relatrice, riepiloga i conte-
nuti dello schema di parere favorevole con osservazioni già presentato in
precedenza e propone l’inserimento di un ulteriore paragrafo finale in cui
dare conto dell’approvazione di emendamenti da parte della Commissione
competente del Parlamento europeo, il 6 dicembre scorso.

In particolare, la Commissione Affari economici e monetari (ECON)
del Parlamento europeo, sulla base del lavoro svolto dai relatori Esther de
Lange e Roberto Gualtieri, ha adottato un testo emendato, che va nella
medesima direzione rispetto alle osservazioni formulate nello schema di
parere. Infatti, per le esposizioni non garantite, si protrae di due anni l’ob-
bligo di copertura totale, portandolo al primo giorno del quarto anno dopo
la classificazione come esposizione deteriorata, mentre per quanto ri-
guarda le esposizioni garantite, si distingue tra quelle garantite da beni
mobili e quelle garantite da beni immobili, prescrivendo per queste ultime
requisiti di copertura meno stringenti, con una copertura totale solo a par-
tire dal decimo anno dopo la classificazione come esposizione deteriorata.

Il senatore PITTELLA (PD) esprime apprezzamento per l’approfon-
dito lavoro svolto dalla senatrice Bonfrisco e anche per l’importante la-
voro svolto dall’eurodeputato Gualtieri.

Posto ai voti, previa verifica del numero legale, la Commissione, con
l’astensione del senatore Fazzolari, approva lo schema di parere illustrato
dalla relatrice, allegato al resoconto di seduta.
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(763) Bianca Laura GRANATO ed altri. – Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107,
in materia di ambiti territoriali e chiamata diretta dei docenti

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

La senatrice ANGRISANI (M5S), relatrice, dà conto degli emenda-
menti presentati al disegno di legge in materia di chiamata diretta dei do-
centi, su cui è stato chiesto il parere della Commissione, e illustra uno
schema di parere non ostativo.

Dopo una richiesta di precisazioni della senatrice GINETTI (PD), il
PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone ai voti lo schema
di parere presentato dalla relatrice, allegato al resoconto di seduta.

La Commissione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE preannuncia che al termine della seduta di merco-
ledı̀ 12 dicembre, dedicata al disegno di legge di bilancio, la Commissione
sarà convocata per rendere parere sul testo unificato adottato dalla Com-
missione affari esteri sui disegni di legge nn. 257 e 702 (Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del
patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005), nonché
per esprimersi sulla proposta modificata di Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo all’Agenzia dell’Unione europea per l’a-
silo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/2010 (COM(2018) 633).

La Commissione conviene.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 944 (LEGGE DI

DELEGAZIONE EUROPEA)

Il PRESIDENTE comunica che il 30 novembre 2018 è stato tra-
smesso al Senato il disegno di legge di delegazione europea 2018 (Atto
Senato n. 944), approvato alla Camera dei deputati.

La legge di delegazione europea è, insieme con la legge europea, uno
dei due strumenti normativi predisposti dalla legge n. 234 del 2012 al fine
di adeguare periodicamente l’ordinamento nazionale a quello dell’Unione
europea. È quindi uno dei provvedimenti normativi che costituiscono la
cosiddetta «fase discendente», ossia la fase che attiene al recepimento
(alla trasposizione) nell’ordinamento nazionale delle disposizioni adottate
dagli organi legislativi dell’Unione europea.

L’articolo 29, comma 4, della legge prevede che il disegno di legge
di delegazione europea sia presentato alle Camere entro il 28 febbraio di
ogni anno. E nel caso di ulteriori esigenze di adempimento può essere pre-
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sentato un ulteriore disegno di legge di delegazione europea – secondo se-

mestre (articolo 29, comma 8).

L’articolo 30, comma 2, della legge n. 234 dettaglia il contenuto ti-

pico della legge di delegazione europea: a) disposizioni per il conferi-

mento al Governo di delega legislativa volta all’attuazione delle direttive

europee da recepire nell’ordinamento nazionale; b) disposizioni per il con-

ferimento al Governo di delega legislativa, diretta a modificare o abrogare

disposizioni statali vigenti, limitatamente a quanto indispensabile per ga-

rantire la conformità dell’ordinamento nazionale ai pareri motivati indiriz-

zati all’Italia nell’ambito di procedure di infrazione o alle sentenze di con-

danna per inadempimento emesse della Corte di giustizia dell’Unione eu-

ropea; c) disposizioni che autorizzano il Governo a recepire in via regola-

mentare le direttive; d) delega legislativa al Governo per la disciplina san-

zionatoria di violazioni di atti normativi dell’Unione europea; e) delega

legislativa al Governo limitata a quanto necessario per dare attuazione a

eventuali disposizioni non direttamente applicabili contenute in regola-

menti europei; f) disposizioni che conferiscono delega al Governo per l’e-

manazione di decreti legislativi recanti sanzioni penali per la violazione

delle disposizioni dell’Unione europea recepite dalle regioni e dalle pro-

vince autonome; g) disposizioni che individuano i princı̀pi fondamentali

nel rispetto dei quali le regioni e le province autonome esercitano la pro-

pria competenza normativa per recepire o per assicurare l’applicazione di

atti dell’Unione europea nelle materie di cui all’articolo 117, terzo

comma, della Costituzione; h) disposizioni che, nell’ambito del conferi-

mento della delega legislativa per il recepimento o l’attuazione degli

atti di cui alle lettere a), b) ed e), autorizzano il Governo a emanare testi

unici per il riordino e per l’armonizzazione di normative di settore, nel ri-

spetto delle competenze delle regioni e delle province autonome; i) delega

legislativa al Governo per l’adozione di disposizioni integrative e corret-

tive dei decreti legislativi emanati ai sensi dell’articolo 31, commi 5 e 6.

L’esame parlamentare del disegno di legge di delegazione europea

(come della legge di europea) è disciplinato dall’articolo 144-bis del Re-

golamento. Il particolare «rito», ivi previsto, prevede la competenza in

sede referente della Commissione Politiche dell’Unione europea con l’ob-

bligatorio parere di tutte le altre Commissioni.

Come visto già con riferimento al disegno di legge europea, è rile-

vante il particolare regime di ammissibilità degli emendamenti, previsto

dai commi 4 e 5: è possibile emendare la legge di delegazione europea

(come anche la legge di europea) solo con riferimento al suo contenuto

proprio «come definito dalla legislazione vigente» e come, quindi, definito

dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 234, prima ricordato.

Relatrice del provvedimento sarà la senatrice Bonfrisco.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULLA RIUNIONE LX COSAC (VIENNA, 18-20

NOVEMBRE 2018)

Il Presidente LICHERI riepiloga le principali attività svolte nel corso
dei lavori della LX COSAC, tenutasi a Vienna i giorni 18, 19 e 20 novem-
bre 2018, cui ha partecipato insieme con i senatori Testor e Fazzolari e
una delegazione della omologa Commissione della Camera dei deputati.

I temi all’ordine del giorno hanno riguardato lo stato dell’arte dalla
presidenza austriaca dell’Unione, gli ultimi sviluppi della Brexit, le politi-
che per il clima e l’Unione dell’energia, e un’Unione europea trasparente
e più vicina ai cittadini in vista delle prossime elezioni del Parlamento eu-
ropeo.

Nella prima sessione, il senatore Fazzolari ha mostrato apprezza-
mento nei confronti della presidenza austriaca e del suo obiettivo di garan-
tire un controllo adeguato delle frontiere esterne dell’Unione, tale da per-
mettere il pieno dispiegamento della libera circolazione all’interno dell’A-
rea Schengen. Ha tuttavia lamentato la disparità di trattamento nella ge-
stione europea della rotta del Mediterraneo orientale rispetto a quella
del Mediterraneo centrale. Per la prima sono stati stanziati circa 6 miliardi
di euro in 4 anni, a vantaggio della Turchia, per arginare il flusso dei mi-
granti, mentre per la seconda no. Ha evidenziato come, stanziando la
stessa somma per accordi con le autorità libiche e con quelle del Maghreb
e con le altre del Nord Africa, già da tempo sarebbero stati risolti anche i
problemi del Mediterraneo centrale e occidentale. In caso contrario, il
peso continuerà a gravare sull’Italia e sulla Spagna.

Nella seconda sessione, dedicata alla Brexit, il presidente ricorda di
aver evidenziato come la Brexit si sia posta quale fattore decisivo nell’ag-
gravamento della crisi europea, che è partita da lontano e ha portato, an-
che in considerazione della globalizzazione, ad una perdita di fiducia ge-
neralizzata. L’Europa ha forti legami storici in comune tra i suoi paesi, ed
è per questo motivo che, anche se c’è stato il referendum sulla Brexit, il
Regno unito rimarrà sempre un paese europeo. Al riguardo, peraltro, l’ac-
cordo con l’Unione europea dovrà essere accettabile e garantire la dignità
dei britannici, senza quell’intransigenza che invece la Commissione euro-
pea sembra dimostrare. La stessa rigidità che la Commissione sembra
avere nei confronti dell’Italia, che verrebbe valutata secondo mere logiche
ragionieristiche e numeriche, cosı̀ tradendo lo spirito europeo che deve es-
sere basato su valori comuni e non solo su parametri finanziari.

Nella terza sessione, la senatrice Testor ha rimarcato l’importanza
delle politiche ambientali volte al mitigamento dei cambiamenti climatici,
con una prospettiva di lungo periodo che va sino al 2050. Le risorse stan-
ziate al riguardo nel bilancio europeo potrebbero essere ulteriormente au-
mentate per fronteggiare al meglio queste esigenze. Ha ricordato infatti i
recenti episodi emergenziali in molte regioni italiane e le erosioni dei
ghiacciai nelle zone montane, che danno la testimonianza diretta dei cam-
biamenti climatici in atto e che richiedono soluzioni urgenti anche a van-
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taggio delle future generazioni. Al riguardo, sicuramente potrebbero essere
previste condizioni di accesso più favorevoli al fondo di solidarietà euro-
peo.

È stato infine approvato un documento finale, che sarà pubblicato
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

La seduta termina alle ore 16,40.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO

N. COM(2018) 134 definitivo

La Commissione, esaminato l’atto in titolo,

considerato che la proposta di regolamento stabilisce un tratta-
mento armonizzato delle esposizioni deteriorate a fini prudenziali, in
modo da assicurare che tutti gli enti creditizi dell’UE abbiano un livello
minimo di copertura per i rischi associati a tali esposizioni;

valutato che la base giuridica dell’articolo 114 TFUE, che prevede
la procedura legislativa ordinaria per l’adozione di misure relative al rav-
vicinamento delle normative nazionali in materia di mercato interno, è ap-
propriata per l’adozione di un trattamento armonizzato delle esposizioni
deteriorate a fini prudenziali, ma dovrebbe prevedere il necessario tempo
per l’adeguamento delle procedure di natura operativa e di pianificazione,
fissando la data in cui si considerano «nuovi impieghi» al 1º gennaio
2021;

valutato che l’ingente sforzo compiuto dagli enti creditizi nazionali
per ottenere una significativa riduzione delle esposizioni deteriorate nel-
l’ultimo triennio è stato coadiuvato dal rilevante ricorso a operazioni di
cartolarizzazione, in merito alle quali sono rinvenibili profili di criticità
connessi alla garanzia pubblica sulle tranche senior di cartolarizzazioni
con sottostanti sofferenze (GACS);

valutato che a distanza di oltre cinque anni dalla decisione dei capi
di Stato e di governo di creare l’Unione bancaria, ne sono stati realizzati
due pilastri (la vigilanza e la risoluzione uniche), ma resta ancora incom-
piuta la creazione di un sistema unico di garanzia dei depositi (EDIS),
come stabilito nella comunicazione dell’ottobre 2017 e nella tabella di
marcia del dicembre 2017;

valutato che la proposta potrebbe sollevare problemi quanto al ri-
spetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità;

evidenziato, poi, sotto il profilo del rispetto del principio di propor-
zionalità, che l’introduzione di nuove regole sugli accantonamenti, anche
se di portata circoscritta all’ambito prudenziale, sovrapponendosi agli
standard contabili – recentemente profondamente innovati – comporta
un ulteriore aggravio di regole con il rischio di indebolire la comprensibi-
lità dell’informativa al pubblico e al mercato e, dunque, con un conse-
guente potenziale effetto distorsivo, in particolare per le banche locali,
sulla relazione con i clienti in difficoltà. Sempre riguardo al principio di
proporzionalità, si evidenzia che gli impatti di norme non proporzionate
sarebbero ancora più elevati per le banche italiane medio-piccole che
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non utilizzano un modello di misurazione del rischio di credito IRB (In-
ternal Ratings-Based), generando una potenziale riduzione del supporto
creditizio al tessuto di piccole e medie imprese con ovvi pesanti riflessi
sull’economia reale,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

1) con riferimento all’essenziale strumento giuridico adottato dalla
proposta della Commissione, il requisito di copertura minima crescente in
ragione del tempo trascorso dalla classificazione dell’esposizione come
deteriorata, si rappresenta che lo specifico contesto italiano è caratteriz-
zato da tempi medi della giustizia civile significativamente superiori ri-
spetto a quelli di altri Stati membri. Di conseguenza, le banche che ope-
rano sul territorio nazionale impiegano tempi mediamente maggiori per re-
cuperare almeno parte dell’esposizione deteriorata.

Ciò premesso, la previsione di una copertura minima perfettamente
armonizzata in ragione del tempo trascorso dalla classificazione dell’espo-
sizione come deteriorata, potrebbe risultare penalizzante per l’Italia ri-
spetto ad altri Stati membri in cui i tempi della giustizia civile sono signi-
ficativamente inferiori.

Per tali motivi, l’armonizzazione dei tempi di accantonamento per
la copertura delle esposizioni deteriorate, avrebbe dovuto essere preceduta
dall’armonizzazione del quadro normativo a livello europeo in tema di du-
rata dei procedimenti giudiziali. In assenza di tale obiettivo, infatti, il ri-
schio di introdurre le regole predette in materia di accantonamento per la
copertura di esposizioni deteriorate è proprio quello di penalizzare le ban-
che che operano in ordinamenti caratterizzati da maggiori criticità.

Infatti, applicare uno stretto regime di copertura delle esposizioni
deteriorate seguendo un calendario cosı̀ stringente disincentiva le banche
a mettere in atto una gestione proattiva dei crediti deteriorati, attraverso
ad esempio concessioni o ristrutturazioni del credito, e potrebbe pertanto
comportare effetti negativi sull’economia reale. Poiché infatti i tempi di
recupero sono dettati dal sistema giudiziario, un calendario cosı̀ stringente
indurrebbe le istituzioni creditizie a dismettere le esposizioni prima dei
tempi imposti dalla regolamentazione per la loro copertura.

Pertanto, appare opportuno prevedere che il requisito di copertura
minima crescente in ragione del tempo trascorso dalla classificazione del-
l’esposizione come deteriorata venga definito su un orizzonte meno strin-
gente di quello attualmente previsto dalla proposta, in particolare con ri-
ferimento all’articolo 47-quater introdotto nel regolamento (UE) n. 575/
2013 dall’articolo 1, paragrafo 2, della proposta in esame, che prevede
la copertura integrale per la parte non garantita dell’esposizione deterio-
rata, da applicarsi dal primo giorno del secondo anno dopo la classifica-
zione come esposizione deteriorata, se il debitore è in arretrato da oltre
90 giorni. La prospettiva prudenziale non ha maggiore ancoraggio fattuale
nella razionalità e pratica economico-contabile quando impone il 100% di
accantonamento dopo 2 anni per un credito che, seppur deteriorato, non
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vale zero dal punto di vista economico. In sostanza, il credito tenderà a
limitarsi qualitativamente alla presenza di garanzie eligibili e quantitativa-
mente al valore delle stesse garanzie, alimentando un fenomeno di short-

termismo nelle politiche creditizie delle banche. Cosı̀ come si potrebbe ali-
mentare il rischio di shadow banking, ovvero quell’insieme di operatori e
prodotti non direttamente sottoposti a vigilanza allo stesso modo delle
banche ma specializzati nella compravendita dei crediti dismessi dalle
banche. Per conferire maggiore flessibilità al requisito di copertura mi-
nima potrebbero essere anche identificate eventuali tipologie di erogazioni
creditizie caratterizzate da requisiti minimi meno stringenti, in ragione di
particolari scelte di politica economica;

2) i requisiti di copertura risultano parzialmente differenziati in
base al fatto che le esposizioni deteriorate siano classificate come «non
garantite» o «garantite». Pur in presenza di tale differenziazione, viene tut-
tavia disposta in entrambi i casi la copertura integrale dell’esposizione,
prevista per le esposizioni non garantite al secondo anno, mentre per
quelle garantite all’ottavo anno.

La presenza di una garanzia viene dunque in rilievo con riferi-
mento al percorso di copertura dell’esposizione, ma non determina un di-
verso trattamento per quanto concerne l’ammontare della copertura stessa
che dovrà, pur con un orizzonte temporale maggiore, essere integrale. Tale
previsione pare non tener sufficientemente conto della natura stessa della
garanzia, cioè quella di costituire una forma di assicurazione sull’ammon-
tare delle perdite cui un ente creditizio può andare in contro nei confronti
della singola esposizione.

Si ritiene opportuno non applicare il gap di rettifiche «mancanti»
direttamente a livello del primo pilastro, bensı̀ di seguire l’approccio pro-
posto dalla BCE che tratta le medesime a livello di secondo pilastro. Ciò
anche in considerazione del fatto che la proposta della Commissione si ri-
volge a tutta la platea di banche, mentre quella della BCE solo alle banche
«significative» e che inoltre non prevede accantonamenti aggiuntivi oltre a
quelli previsti dai criteri contabili nei primi due anni per le esposizioni
non garantite e nei primi 3 anni per quelle garantite.

Pertanto, appare opportuno prevedere che, nell’ambito dei requisiti
di copertura minima previsti dal nuovo articolo 47-quater del regolamento
(UE) n. 575/2013 per le esposizioni garantite, anche per l’ipotesi di cui al
paragrafo 3, lettera o), relativa al periodo successivo all’ottavo anno, non
sia prevista la copertura integrale e che quindi sia indicata una percentuale
inferiore a 1.

A tale riguardo, si tenga conto anche degli emendamenti approvati
dalla Commissione Affari economici e monetari (ECON) del Parlamento
europeo (relatori: Esther de Lange e Roberto Gualtieri) il 6 dicembre
scorso, che vanno nella direzione delle considerazioni sopra esposte. In
particolare, per le esposizioni non garantite, si protrae di due anni l’ob-
bligo di copertura totale, portandolo al primo giorno del quarto anno
dopo la classificazione come esposizione deteriorata. Per quanto riguarda
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le esposizioni garantite, si distingue tra quelle garantite da beni mobili e
quelle garantite da beni immobili, prescrivendo per queste ultime requisiti
di copertura meno stringenti, con una copertura totale solo a partire dal
decimo anno dopo la classificazione come esposizione deteriorata.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUGLI EMENDAMENTI PRESENTATI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 763

La 14ª Commissione permanente,

esaminati gli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, volto
ad abolire l’istituto della chiamata diretta e alla revisione degli ambiti ter-
ritoriali;

valutati, in particolare, gli emendamenti 1.20, 1.22, 1.23, 1.0.2 (te-
sto 2) e 1.0.3;

rilevato che:

– con l’emendamento 1.20 si consente l’iscrizione nei ruoli del
personale docente anche dei soggetti utilmente collocati nelle graduatorie
ad esaurimento. Con gli emendamenti 1.22 e 1.0.2 (testo 2), ancorché con
diverse formulazioni, si consente l’iscrizione nelle graduatorie ad esauri-
mento dei docenti che hanno conseguito l’abilitazione entro l’anno acca-
demico 2017/2018 e per quelli in possesso di diploma magistrale o d’in-
segnamento tecnico/professionale conseguito entro l’anno scolastico 2001/
2002;

– con gli emendamenti 1.23 e 1.0.3, a decorrere dall’anno scola-
stico 2019/2020, si prevede la trasformazione in contratti a tempo indeter-
minato dei contratti a tempo determinato del personale docente e ATA che
ha ricoperto posti vacanti e disponibili nella scuola statale per un periodo
complessivamente superiore a trentasei mesi, comprensivi di proroghe e
rinnovi, indipendentemente dai periodi di interruzione;

valutato, per gli aspetti di competenza, che:

– per quanto concerne gli emendamenti 1.20, 1.22 e 1.0.2 (testo 2),
si osserva che la mancata immissione nelle graduatorie ad esaurimento di
alcune categorie di docenti non è stata valutata in contrasto con il diritto
dell’Unione europea dal Consiglio di Stato, nella sua decisione in adu-
nanza plenaria n. 11 del 2017. Tuttavia, gli emendamenti in esame, nel
permettere, a domanda, l’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento,
non sono, allo stesso modo, in contrasto con la direttiva 1999/70/CE, re-
lativa all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo deter-
minato, ove si afferma che la stabilità del posto costituisce elemento im-
portante per la tutela dei lavoratori;

– per quanto concerne gli emendamenti 1.23 e 1.0.3, la stabilizza-
zione del personale docente, quale conseguenza del ricorrere della stipula
di contratti per un periodo complessivamente superiore a trentasei mesi,
costituisce una misura riparatoria proporzionata, effettiva, sufficientemente
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energica e idonea a sanzionare l’abuso di contratti di lavoro a tempo de-
terminato, nonché «a cancellare le conseguenze della violazione del diritto
dell’Unione», come affermato dalle pronunce della Corte di giustizia (sen-
tenza Mascolo del 26 novembre 2014) e della Corte costituzionale (sen-
tenza n. 187 del 2016) e ribadito, peraltro in una accezione solo minimale
delle conseguenze sanzionatorie dell’illecito ricorso ai contratti a tempo
determinato, dalle conclusioni dell’avvocato generale della Corte di giusti-
zia, rese il 6 dicembre 2018, nella causa Rossato (C-494/17);

valutato quindi che gli emendamenti in oggetto, e in particolare gli
emendamenti 1.20, 1.22, 1.23, 1.0.2 (testo 2) e 1.0.3, non presentano pro-
fili di contrasto con il diritto dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,40
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